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LA MIA MONTAGNA

LE NOSTRE INIZIATIVE

• •

•

•

•

•

Le montagne del parco naturale del Tessa in val di Fosse

 (foto Roberto Puggina)

Uno splendido Lago Verde in Val d’Ultimo

 (foto Carmelo Failo)

L’arcobaleno al cospetto delle Pale di San Martino

  (foto Renato Belcastro)

Inviate le vostre foto all’indirizzo di posta
elettronica montagna@altoadige.it

Qui sotto tre dei numerosi scatti arrivati in redazione con le monta-

gne altoatesine grandi protagoniste: continuate ad inviare le vostre 

foto top!

È entrato nel vivo il concorso del nostro giornale in collaborazione con il 
Soccorso Alpino dell’Alto Adige in vista del calendario 2023 degli “ange-
li” altoatesini. Mandate i vostri scatti via mail a montagna@altoadige.it 
c’è tempo fino al 30 settembre prossimo. Qui sotto pubblichiamo tre dei 
numerosi scatti arrivati in redazione con le montagne altoatesine grandi 
protagoniste: continuate ad inviare le vostre foto top!

SOCCORSO ALPINO,
IL CALENDARIO
CON I VOSTRI SCATTI
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Rodengo 

Cade sull’Alpe,

ferita una 71enne
• Incidente ieri pomeriggio sull’Al-
pe di Rodengo dove una turista di 
71 anni è scivolata per 40-50 metri 
procurandosi fratture a polso e 
bacino. È stata lei stessa a dare 
l’allarme ed è stata recuperata con 
il verricello dall’Aiut Alpin. F.D.V.
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Scivolanel bosco
Turistapadovana
trovatadopoore

P
omeriggio sfortunato
per una turista
padovana, una donna

di 70 anni che ieri, poco
dopo le 13.30, è scivolata
per una cinquantina di
metri mentre percorreva il
sentiero che porta all’alpe
di Villandro, finendo nel
ripido bosco sottostante.
Immediatamente sono
stati chiamati i soccorsi.
Arrivati sul posto, gli
uomini del Soccorso
alpino di Vandoies hanno
dovuto faticare parecchio
per rintracciare la signora.
«L’intervento— spiega

il vice responsabile,
Dominik VonWenzl— è
stato complicato perché il
terreno era molto
impervio, e non
riuscivamo a vedere la
donna a causa dei molti
alberi schiantati che
ostruivano la visuale».
Quando, finalmente,

sono riusciti a
raggiungerla, hanno
dovuto richiedere
l’intervento dell’elicottero
dell’Aiut Alpin per
portarla in salvo.
Trasportata all’ospedale di
Bressanone, la donna ha
riportato un trauma al
bacino e al polso.
Complessivamente,
l’intervento è durato quasi
tre ore.

C. C. D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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FRANZENSHÖHE. Motor-
radunfälle auf der Stilfser-
Joch-Straße sind keine Sel-
tenheit. Gestern am frühen
Nachmittag war die Passstra-
ße unterhalb der Franzens-
höhe Schauplatz einesMo-
torradunfalles. Eine 57-jähri-
ge Italienerin verlor bei der
Fahrt in Richtung Tal in einer
Kurve die Herrschaft über ihr
Motorrad. Die Frau kam zu
Sturz und die schwereMa-
schine stürzte auf ihr Bein.
Sie erlitt einen offenen Bruch
und weitere Verletzungen.
Die Italienerin wurde amUn-
fallort vomNotarzt des Not-
arzthubschraubers Pelikan 3
und Sanitätern desWeißen
Kreuzes, Sektion Sulden, erst-
versorgt. Anschließend wur-
de sie mit dem Rettungswa-
gen bis zumHubschrauber-
landeplatz nach Trafoi
gebracht, an Bord des Not-
arzthubschraubers Pelikan 3
genommen und zur weiteren
Behandlung in dasMeraner
Krankenhaus geflogen. ©

Italienerin bei Sturz
mitMotorrad
erheblich verletzt
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BesondereMomente einfangen
AKTION: Initiative „Wipptal, der kleineBezirkmit demgroßenHerzen“ lädt zumSonnenaufgang–Zahlreiche TeilnehmerundUnterstützer

RATSCHINGS (jp). Einen
wahrlich außergewöhnlichen
Start in den Tag genossen hat
unlängst eine Gruppe von
Wipptalern: Im Rahmen der
Initiative „Wipptal, der kleine
Bezirk mit dem großen Her-
zen“ erlebten Dutzende Men-
schen mit besonderen Be-
dürfnissen gemeinsam einen
Sonnenaufgang nahe der
Bergstation Ratschings.

Bedürftigen, Menschen mit Be-
einträchtigungen, einsamen
oder alten Leuten besondere
Momente in Gemeinschaft
schenken und ermöglichen –
dies ist das Anliegen der Initia-
tive „Wipptal, der kleine Bezirk
mit dem großen Herzen für
Menschen mit besonderen Be-
dürfnissen“ (die „Dolomiten“
berichteten). In regelmäßigen
Abständen organisiert die Steu-
erungsgruppe der Initiative be-
sondere Augenblicke.

Kürzlich traf sich in aller
Früh, noch vor Anbruch des Ta-
ges, eine Gruppe von rund 70
bis 80 Leuten an der Talstation
der Bergbahnen Ratschings
Jaufen GmbH. Gekommen wa-
renMenschen im Rollstuhl, Se-
nioren über 65, Kinder, Men-
schenmit Beeinträchtigung, Al-
leinerziehende und Männer
oder Frauen, die gerade
schwierige Zeiten durchleben.

Zahlreiche Freiwillige des
Weißen Kreuzes, Mitglieder der

Bergrettung Ratschings, die
Feuerwehr Innerratschings, Be-
amte der Carabinieristation
Ratschings, des Militärs sowie
Mitglieder der Bergrettung der
Finanzwache unterstützten die
Gruppe.

Mit dabei waren auch Josef
Schimmel, der Präsident der
Bergbahnen Ratschings Jaufen
GmbH, und Günther Volgger
(Hotel „Plunhof“). Erstmals be-
gleitete der Wünsche-Wagen
die Initiative – ein Gemein-

schaftsprojekt des Landesret-
tungsvereinsWeißes Kreuz und
der Caritas Diözese Bozen-Bri-
xen. Im Wünsche-Wagen fuhr
Herr Leopold mit, ein älterer
Herr, der sich über diese beson-
dere Gelegenheit freute.

Um5Uhr früh fuhr die Grup-
pe mit der Bahn der Bergbah-
nen Ratschings-Jaufen zur
Bergstation, von der aus sie in
einer halben Stunde zum Rin-
nersee wanderte. Dort erlebten
und bestaunten die Teilnehmer

gemeinsam den Sonnenauf-
gang.

In Anschluss fanden sich die
Teilnehmer zu einem gemein-
samen Frühstück auf der Berg-
station ein – hervorragend und
mit viel Liebe vorbereitet von
den Bäuerinnen und dem HGV
Ratschings.

Unterstützt wurden sie dabei
von Julius Meinl Italien, dem
Milchhof Sterzing, der Firma
Gramm AG, der Firma Viropa
Import GmbH, Pardeller Brot

Manifaktur GmbH, Ossanna
GmbH, Rauch Fruchtsäfte und
Wörndle Interservice GmbH.

Gäste waren zudem Norbert
Rier von den „Kastelruther
Spatzen“ und der Schauspieler
undKabarettist Lukas Lobis. Sie
sorgten für gute Stimmung.

Gelungene Aktion

Angetan vom reibungslosen
Ablauf der Veranstaltung zeig-
ten sich STA-Direktor Joachim
Dejaco, BezirkspräsidentinMo-
nika Reinthaler, der Bürger-
meister von Ratschings, Sebas-
tianHelfer, und VerenaÜbereg-
ger, die Bürgermeisterin von
Freienfeld.

Die Mitglieder der Steue-
rungsgruppe „Wipptal, der klei-
ne Bezirk mit dem großen Her-
zen“, CarmenTurin, Josef Turin,
Helmut Messner, Florian Mair,
Fritz Karl Messner und Christi-
an Schölzhorn, bedankten sich
bei allen Teilnehmer und all je-
nen, die diesen besonderen
Momenten ermöglicht hatten.

Am 3. September plant die
Initiative „Wipptal, kleiner Be-
zirk mit dem großen Herzen“
eine Besichtigung der Festung
Franzensfeste. © Alle Rechte vorbehalten

@ www.zeitschenken.it

In aller Früh erlebte die Gruppe den Sonnenaufgang nahe der Bergstation Ratschings. Orsini Stefano

BILDER auf 
abo.dolomiten.it

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 9 / 44

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 23.888 | Diffusione: 17.641 | Readership: 121.000 

Data: 18/08/2022 | Pagina: 18
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Giornate intense per il Soccorso alpino: anche ieri numerosi 
gli interventi in quota. Poco dopo le 12 un 53enne bresciano 
è caduto lungo la ferrata delle Aquile in Paganella, nei pressi 
del ponte tibetano. È stato raggiunto a piedi dalle guardie 
attive del Soccorso Alpino di turno a Fai e Molveno e da un 
altro soccorritore presente sul posto per caso, che gli hanno 
prestato le prime cure mediche in attesa del trasferimento a 
Trento. Al Santa Chiara è stata assistita anche una donna 
rimasta vittima di  una caduta,  mentre stava salendo sul 
Monte Pin, nel gruppo delle Maddalene, in Valle di Non.

Due escursionisti soccorsi in quota

◆MONTAGNA Trasferiti al Santa Chiara
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LEDRO

cittadini

LEDRO - La montagna quale pri-
ma maestra di vita. Martedì se-
ra, in occasione dell'avvio della 
44a Settimana della montagna, 
la  dirigente  dell'istituto  com-
prensivo Valle di Ledro, Paola 
Maroni, la presidente della se-
zione locale della Sat, Carla Ma-
roni, e il responsabile del corpo 
nazionale del Soccorso alpino 
di Ledro, Jacopo Pellizzari, han-
no rinnovato il protocollo d'inte-
sa siglato ancora nel 2010, per 
consolidare il sodalizio tra scuo-
la e territorio. L'impegno instau-
rato tra gli enti, con lo scopo di 
sollecitare  la  sensibilità  delle  
nuove generazioni nei confron-
ti della natura, si perfeziona in-
fatti nella realizzazione di per-
corsi volti a promuovere la co-
noscenza del territorio locale, 
la cultura della montagna e dei 
suoi valori, e una coscienza sen-
sibile e attenta all’ambiente. 
Destinatari  dell'iniziativa,  coe-
rente con gli obiettivi formativi 
previsti dal Progetto di Istituto 
e dai Piani di studio provinciali 
per il primo ciclo, e che si con-
cretizza in interventi informati-
vi  e  formativi  in  classe,  nella  
progettazione  e  realizzazione  
di escursioni sul territorio, sa-
ranno ancora una volta gli stu-
denti delle tre primarie e della 
scuola secondaria di Ledro.
«Quello di Ledro è stato il primo 
istituto in provincia di Trento a 
sottoscrivere  un  protocollo  
d'intesa con Sat e Soccorso alpi-

no  -  dicono  dall'istituto  com-
prensivo - nel corso di questi 12 
anni grazie al supporto di esper-
ti, volontari e guide alpine, ab-
biamo  accompagnato  in  sicu-
rezza i nostri ragazzi lungo i sen-
tieri della valle: questo ha inse-
gnato loro l'amore per la monta-
gna e l'attaccamento al proprio 
territorio, ha permesso loro di 
conoscerlo e di creare nuovi le-
gami tra compagni e docenti. Ci 
abbiamo  creduto  fortemente  
fin da subito portando avanti il 
progetto con molto orgoglio: il 
suo successo lo si deve in parti-
colar modo a questo».
«Tra gli impegni che qualificano 
l'attività della Sat ledrense - con-
cludono dal direttivo - la mis-
sion verso la scuola e i giovani è 
ormai un dato di fatto, ponendo-
ci al servizio delle nuove genera-
zioni per le escursioni sui nostri 
monti: siamo convinti che que-
sto sia un modo efficace per uni-
re passione, esperienza e com-
petenza con le naturali aspetta-
tive dei giovani, da un lato, e 
consolidare importanti  princi-
pi, quali il rispetto per la monta-
gna e la cura della natura, dall'al-
tro. Ciò che oggi ci compete, più 
che mai,  è l’impegno a creare 
coscienze e intelligenze, che at-
traverso  buone  pratiche  per-
mettano a noi adulti di trasferi-
re al meglio quei valori fonda-
mentali,  come l'attenzione sul  
territorio  e  la  salvaguardare  
dell'ambiente».  P.M.

Rinnovata l’alleanza
tra scuola, Sat 
e Soccorso alpino
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Mostra sul Soccorso Alpino
Il Soccorso Alpino ha 70 anni. A 
Palazzo Scopoli una mostra celebra 
il traguardo. Oggi alle 18 la sua 
inaugurazione. 
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Alex De Boni / QUERO VAS

Ennesimo incidente tra Basso 
Feltrino e Sinistra Piave causa-
to dal passaggio di animali, in 
particolare  cervi,  caprioli  e  
cinghiali. L’ultimo episodio in 
ordine di tempo riguarda Mar-
ziai di Quero Vas: poco dopo 
l’una della notte scorsa un ca-
priolo è stato centrato da due 
motociclisti  in  transito  che  
non sono riusciti a evitare l’im-
patto.  Per l’animale non c’è  
stato nulla da fare, mentre i 
due motociclisti, pur cadendo 
sull’asfalto,  hanno  riportato  
solo delle escoriazioni medi-
cate al pronto soccorso dell’o-
spedale di Feltre con prognosi 
di pochi giorni. 

Negli ultimi tempi si sono 
registrati numerosi altri episo-
di nella zona tra Lentiai e Mel, 
con caprioli e cervi investiti a 
Camposanpietro (al Corriere 
delle Alpi è arrivata la segnala-
zione di un automobilista vi-
centino che ha avuto grossi  
danni all’auto), ma anche in 
pieno centro, di fronte al nego-

zio di Marcer Arredamenti. 
Negli ultimi tempi il feno-

meno degli attraversamenti è 
divenuto sempre più frequen-
te, complice l’abbandono de-
gli sfalci, gli sviluppi dei bo-
schi e la necessità della fauna 
di raggiungere la fonte d’ac-
qua per eccellenza rappresen-
tata  dal  Piave.  Si  è  parlato  

spesso di realizzare dei caval-
cavia o sottopassi per gli ani-
mali selvatici, ma finora sono 
state promesse mai mantenu-
te da chi gestisce le strade, in-
terventi che permetterebbero 
di  evitare  i  sempre più  fre-
quenti  incidenti.  «Continua  
purtroppo la triste conta degli 
animali selvatici che trovano 
la morte sulle strade della Pro-
vincia»,  commenta  Marco  

Scarton, presidente dei caccia-
tori Lentiai. «Circa un mese fa 
è stata investita una cerva nei 
pressi di Marziai, ma l’anima-
le, nonostante le ricerche an-
che con cane da traccia non è 
stato recuperato e, si è dile-
guato nel bosco. Una decina 
di giorni orsono invece, una 
cerva è  deceduta  nei  pressi  
della frazione di Camposan-
pietro all’interno dei confini 
della  Riserva  di  Caccia  di  
Mel».

Il fenomeno, visto in ambi-
to provinciale, raggiunge e su-
pera  tristemente  i  400  casi  
all’anno. Scarton ricorda che 
ci stiamo avviciniamo al perio-
do degli amori per quanto ri-
guarda la specie cervo che è 
caratterizzato da un massic-
cio  spostamento  di  animali  
che si radunano nelle aree di 
bramito le quali spesso si tro-
vano nelle vicinanze di impor-
tanti  vie  di  comunicazione  
con conseguenze facilmente 
immaginabili.

«Attualmente  la  cosa  mi-
gliore da fare, credo, sia quel-
la di procedere con particola-
re prudenza nei tratti di stra-
da da tempo noti per questo ti-
po di sinistro. In secondo luo-
go  suggerisco  di  dotarsi  di  
una buona polizza assicurati-
va contro i danni ai veicoli cau-
sati da caprioli cervi o cinghia-
li, nella speranza che, prima o 
poi vengano prese in conside-
razione alternative più strut-
turali, come recinzioni, cana-
lizzazioni o sovrappassi per i 
selvatici, come accade anche 
altrove, sarebbe un bel pro-
gresso per tutti, ungulati e au-
tomobilisti in primis». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

arsiè

Nuova tensostruttura
agli impianti sportivi

basso feltrino

Guasto elettrico riparato
telefonia e tivù a posto
e qualche canale nuovo

arsiè

Con i fuochi
artificiali
chiusa la festa
in riva al lago

QUERO VAS

Sono stati risolti i problemi 
di telefonia e ricezione cana-
li tivù che hanno creato pa-
recchi disagi nelle ultime set-
timane nell’intero Basso Fel-
trino. Appurato che il proble-
ma del mancato segnale tele-
fonico e tivù, non era degli 
impianti montati sul tralic-
cio, bensì di un guasto sulla 
linea elettrica, e-distribuzio-
ne, la società di Enel che ha 
in gestione le linee sull’inte-
ro territorio nazionale, infat-

ti, ha dato corso a un inter-
vento sul Col Pianar che ha 
permesso di individuare e ri-
parare il guasto alla linea ele-
che fonisce energia ai diver-
si ripetitori che offrono una 
copertura di segnale che va 
più o meno dalla zona dell’I-
per Tosano nel comune trevi-
giano di Pederobba fino alla 
stazione ferroviaria di Que-
ro. 

I  ripetuti  e  prolungati  
black-out che hanno riguar-
dato il servizio di telefonia 
offerto da Tim, Vodafone e 

Wind3, nonché il buio televi-
sivo nelle case dei residenti 
aveva creato una catena di 
proteste che ha avuto l’effet-
to di smuovere le acque. A 
ogni acquazzone l’elettricità 
saltava privando il traliccio 
dell’energia  necessaria  per  
rimandare i vari segnali. E di 
fronte a sospensioni dell’e-
nergia elettrica  che hanno 
anche superato le 24 ore, po-
co potevano fare  anche le  
batterie dei ripetitori delle 
compagnie telefoniche che 
garantiscono alcune ore di 
autonomia, ma nulla più. 

E-distribuzione ha incari-
cato un’impresa di lavori bo-
schivi di dare una pulita ge-
nerale al chilometro abbon-
dante  di  bosco interessato  
dal passaggio della linea sog-
getta a guasto, poi è interve-
nuta con proprio personale, 
che ha provveduto a indivi-
duare e riparare il  guasto. 

Per limitare i disagi è stato 
utilizzato anche un gruppo 
elettrogeno. Così, da Ferra-
gosto il problema sembra de-
finitivamente risolto con la 
ripresa del servizio di telefo-
nia e della televisione. A pro-
posito di televisione, i resi-
denti di Quero Vas, Alano di 
Piave e Segusino sono chia-
mati a una risintonizzazione 
dei  loro  apparecchi.  Pochi  
giorni fa,  infatti,  il  tecnico 
Ivan Zatta, che ha ingestio-
ne  l’impianto,  ha  “acceso”  
qualche nuovo canale: l’elen-
co  comprende  l’8,  DMax,  
Cielo, Giallo e Real Time che 
vanno ad arricchire così l’of-
ferta televisiva. Dunque è ne-
cessario mettere mano alla 
risintonizzazione per poter 
vedere questi ultimi canali, 
resi  disponibili  da  venerdì  
scorso. —

R.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

quero vas

Capriolo investito a Marziai
Due centauri rischiano grosso
L’incidente all’una di notte, i due motociclisti hanno riportato ferite leggere
Scarton della Riserva di caccia: «Mancano recinzioni e sottopassi per gli animali»

Il capriolo investito pochi giorni fa in centro a Lentiai

ARSIÈ

Una tensostruttura a suppor-
to della Summer fest e di tut-
te le manifestazioni che vor-
ranno  essere  organizzate  
nel complesso degli impian-
ti sportivi. L’amministrazio-
ne comunale di Arsiè è stata 
beneficiata  dallo  stanzia-
mento di un milione di euro 
di Fondi per i comuni di con-
fine sovracomunali. L’appro-
vazione risale al mese scor-
so e permetterà al Comune 
di dotare l’area di una strut-
tura fissa che migliorerà la 
logistica della Fuiera delle 

Anime e della Summer fest, 
finora eventi di riferimento 
per il paese, e che si candida 
per ospitare altri eventi ne-
gli  altri  periodi  dell’anno  
proposti  dal  volontariato  
del paese. Un bel colpo per 
l’amministrazione comuna-
le che ha già in mente di rea-
lizzare una area coperta in 
grado di ospitare centinaia 
di persone con tutti i com-
fort a cominciare dalle cuci-
ne per i volontari che si da-
ranno da fare ai fornelli ai 
servizi igienici a disposizio-
ne del pubblico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’altra zona interessata
è quella di Lentiai
con due ungulati uccisi
di cui uno in centro

PEDAVENA

Ultimo appuntamento oggi 
della  rassegna  “Pedavena  
estate”, che si chiude con 
una lettura musicata di bra-
ni  di  Dino  Buzzati  alle  
20.30 nella piazzetta di Car-
pene, dove Oreste Sabadin 
si esibirà alternando la me-
lodia del proprio clarinetto 
alla lettura di alcuni passi 
della “Boutique del miste-
ro”. La serata si svolge in col-
laborazione con il Casel di 

Carpene e si inserisce an-
che nella rassegna “Sui pas-
si  di  Buzzati”.  In  caso  di  
pioggia, l’iniziativa si terrà 
nella palestra comunale. In-
gresso libero. In queste set-
timane  “Pedavena  estate”  
ha abbracciato come di con-
sueto il territorio con una se-
rie di tappe tra musica, tea-
tro, letture, cinema all’aper-
to, ma anche magia e ventri-
loquismo. —

SCO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

pedavena estate

Oggi lettura musicata
dedicata a Buzzati

Con il tradizionale spettacolo 
pirotecnico  sullo  specchio  
d’acqua del lago del Corlo si è 
chiusa martedì a Rocca di Ar-
siè  la  Festa  di  Ferragosto.  
Quattro giorni all’insegna del 
buon cibo e del divertimento 
che hanno tenuto compagnia 
ai residenti e ai numerosi turi-
sti che in questi giorni sono 
ancora in terra arsedese. 

IN BREVE
Lamon
Cascata del Salton
anziana si infortuna
Il soccorso alpino di Fel-
tre è intervenuto nel pri-
mo di pomeriggio di ieri 
nelle vicinanze della Ca-
scata del salton nel terri-
torio lamonese per forni-
re soccorso un’anziana di 
Castelfranco veneto che 
si era fatta male a un pol-
so. Raggiunta dai soccor-
ritori, la 76 enne è stata 
aiutata nel rientro fino al 
fuoristrada per poi esse-
re accompagnata al pron-
to soccorso di Feltre.

Seren del Grappa
Dalle 13 niente acqua
a Caupo e Santa Lucia
Intervento urgente oggi a 
Sren  del  Grappa  dove  
Bim Gsp deve sostituire 
una valvola di linea. Per 
questo motivo, dalle 13, 
l’erogazione  dell’acqua  
sarà sospesa a Caupo e 
Santa Lucia fino a fine la-
vori.

Seren del Grappa
La Festa di Ferragosto
riprende domani
Domani sera riapre i bat-
tenti la Festa di ferrago-
sto agli impianti sportivi 
di Rasai con buon cibo, 
baby dance e musica live 
con Oropuro. 

24 FELTRE GIOVEDÌ 18 AGOSTO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 13 / 44

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 7.187 

Data: 18/08/2022 | Pagina: 30
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Paola Dall’Anese
SANTO STEFANO DI CADORE

Ad affliggere l’Unione mon-
tana del Comelico non è solo 
il pensiero che il caro bollet-
te causerà un deficit di oltre 
200 mila euro per la casa di ri-
poso di Santo Stefano, ma 
anche la carenza di persona-
le. Il quadro della situazione 
è stato presentato martedì se-
ra dal presidente Giancarlo 
Ianese ai soci, cioè ai Comu-
ni. 

Le tante criticità erano già 
state  annunciate  prima  di  
Ferragosto  da  Ianese,  ma  
nell’incontro la situazione è 
stata precisata in  ogni  suo 
aspetto. E quello che è emer-
so non tranquillizza gli ani-
mi. Anzi.

«Manca il personale», esor-
disce il presidente dell’ente 
di secondo livello, «tra chi an-
drà in pensione e chi sarà as-
sunto dall’Ulss dopo aver vin-
to il concorso, ci troveremo 
senza sette  operatori  socio 

sanitari. Abbiamo chiesto al-
la cooperativa Le Valli, che 
gestisce la struttura per no-
stro conto, di provare a risol-
vere la situazione, ma trova-
re Oss in Veneto è davvero 
difficile. E allora non sappia-
mo cosa fare».

Nicola De Min, presidente 
de Le Valli, conferma la gran-
de difficoltà incontrate nel  
reperimento  del  personale  
socio sanitario: «L’anno scor-

so c’era l’allarme per gli infer-
mieri, quest’anno l’emergen-
za colpisce gli operatori so-
cio sanitari e purtroppo que-
ste professionalità mancano 
un po’ dappertutto. Colpa an-
che del concorso dell’Ulss 1, 
che porta queste figure negli 
ospedali».

De Min evidenzia che «ope-
ratori sociosanitari ce ne sa-
rebbero, se molti non prefe-
rissero andare a lavorare in 

fabbrica dove il sabato e la 
domenica sono liberi. Trova-
re personale da altre parti d’I-
talia o dall’estero è difficile e 
i giovani fanno fatica a fare 
questo lavoro».

Di fronte a queste prospet-
tive, il presidente dell’Unio-
ne montana non trova molte 
alternative. «Se non dovessi-
mo riuscire a coprire i posti 
vacanti, saremo costretti a ri-
durre i posti letto», dice. 

Attualmente i  posti nella 
rsa di Santo Stefano sono 62. 
«Per garantire gli  standard 
di assistenza potremmo esse-
re  costretti  a  tagliare  una  
dozzina di letti. Questo signi-
fica avere meno entrate: così 
stando le cose, per far fronte 
all’aumento dei prezzi delle 
bollette di luce e gas, sarem-
mo costretti ad aumentare le 
rette».

Difficile quantificare gli au-
menti: «Considerando che la 
perdita prevista per quest’an-
no si aggira sui 200 mila eu-
ro, le rette dovrebbero au-
mentare  di  conseguenza.  
Ma  questo  significherebbe  
portare le tariffe a livelli non 
sostenibili per le famiglie dei 
nostri ospiti».

La  soluzione,  secondo  il  
presidente Ianese, è tutt’al-
tro  che  semplice:  «Anche  
l’aumento deciso  dalla  Re-
gione di tre euro della quota 
sanitaria per le strutture di 
primo livello assistenziale co-
me la nostra (da 49 a 52 euro 
al giorno per persona) non ci 
aiuterà,  perché  comunque  
resterebbero 120 mila euro 
da coprire a fine anno». —

PAOLA DALL’ANESE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Incidenti in montagna

Colpita da un sasso:
alpinista polacca
si frattura un dito

santo stefano

Rsa a corto di personale
Meno letti, rette più alte
Il presidente Ianese prospetta il taglio di una dozzina di posti
«Rischiamo un deficit di 200 mila euro alla fine dell’anno»

Giancarlo Ianese, presidente dell’Unione montana

AURONZO 

Un’altra giornata di duro 
lavori per l’elisoccorso del 
Suem 118 e per i volontari 
del Soccorso alpino. L’epi-
sodio più curioso si è verifi-
cato sulle Tre Cime di La-
varedo. Alle 13.40 di ieri 
l’elicottero del Suem è sta-
to inviato lungo la via del-
lo Spigolo Giallo alla Ci-
ma Piccola: mentre si tro-
vava sul quarto tiro con il 
compagno,  un’alpinista  
polacca di 42 anni era sta-
ta colpita alla mano da un 
sasso caduto dall’alto, do-
ve si trovavano altre corda-
te. Poiché l’impatto aveva 
causato la probabile frat-
tura di un dito, la donna 
non era più in grado di sca-
lare. I due sono stati recu-
perati dal tecnico di elisoc-
corso con un verricello di 
30 metri. La donna è stata 
accompagnata all’ospeda-
le di Cortina.

In mattinata una squa-
dra del Cnsas aveva soc-
corso  un’escursionista  
francese  di  67enne  che  
aveva riportato un proba-
bile trauma a un piede lun-
go il sentiero per il Rifu-
gio Giussani.

Alle 10.30, una squadra 

del Sagf (Soccorso alpino 
della Guardia di  finanza 
)era intervenuta lungo il 
sentiero 452 dell’Alta Via 
in zona Giau per soccorre-
re un 32enne di Belluno 
con un sospetto trauma al 
ginocchio. 

La squadra è poi interve-
nuta in fuoristrada all’e-
sterno  del  Rifugio  Mie-
tres, per una 53enne di Pa-
dova con probabile trau-
ma alla caviglia.

Poco  prima  di  mezzo-
giorno  l'elicottero  del  
Suem di Pieve di Cadore 
era decollato in direzione 
del Cridola, poiché, men-
tre percorreva con tre ami-
ci il viaz che da Montesel 
conduce a Forcella Scoda-
vacca, un escursionista si 
era sentito poco bene. In-
dividuato il punto l’eliam-
bulanza ha sbarcato in ho-
vering il tecnico di elisoc-
corso, che ha percorso i 50 
metri di cengia che lo sepa-
ravano dal gruppo. Valuta-
te le condizioni, il 34enne 
di Auronzo di Cadore è sta-
to issato a bordo con un 
verricello di 20 metri e tra-
sportato  all'ospedale  di  
Pieve di Cadore per le valu-
tazioni del caso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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tolmezzo

Canoni sulle derivazioni d’acqua:
il 70% degli incassi andrà ai Comuni

forni di sopra

Bloccato sopra la cascata
a trenta metri di altezza
Salvato un escursionista

FORNI AVOLTRI 

È caduto all’indietro batten-
do violentemente la schiena, 
dopo aver perso l’equilibrio 
mentre percorreva un sentie-
ro. A soccorrere un settanta-
treenne di Lestizza ieri pome-
riggio sono stati i tecnici del 
Soccorso alpino della stazio-
ne di Forni Avoltri assieme al-
la Guardia di Finanza e all’eli-
soccorso. La richiesta di inter-
vento  è  partita  verso  le  
15.30,  veniva  dal  sentiero  
tra  il  rifugio  Lambertenghi  
Romanin e il Tolazzi ad una 
quota  di  circa  1750 metri.  

Mentre le squadre di terra si 
attrezzavano per rendersi di-
sponibili al campo base alle-
stito presso il campeggio si-
tuato a Collina, l’elisoccorso 
si è portato sullo scenario ca-
lanco con il verricello sul po-
sto tecnico di elisoccorso, me-
dico e infermiere. 

L’escursionista ha riporta-
to un trauma ed è stato stabi-
lizzato sul posto e imbarella-
to,  poi  è  stato  trasferito al  
campo base dove è stato nuo-
vamente visitato dal medico 
quindi trasferito in elicottero 
all’ospedale di Udine per ac-
certamenti. —

FORNI DI SOPRA

È rimasto bloccato tra le pareti 
rocciose – a circa trenta metri 
di altezza – durante il rientro 
da una gita. Un escursionista 
41enne, di Brescia, è stato sal-
vato nella notte tra martedì e 
mercoledì dopo un’impegnati-
va operazione della stazione 
di Forni di Sopra del Soccorso 
alpino assieme ai vigili del fuo-
co di Tolmezzo. A dare l’allar-
me è stato martedì, verso le 
20, il fratello dell’uomo, che 
dopo aver ricevuto una sua te-
lefonata in cui lo avvertiva di 
non riuscire a proseguire, ha 
chiamato il Numero unico di 
emergenza. L’uomo è riuscito 

a inviare la posizione ai soccor-
ritori nonostante la zona fosse 
coperta da scarso segnale tele-
fonico: è stato così localizzato 
sopra la frazione di Andrazza, 
in uno stretto canale roccioso 
con cascata a circa 1.100 metri 
di altitudine. 

L’uomo – in ferie a Forni di 
Sopra – era salito da solo dalla 
Val di Suola fino alla cima del 
Monte Pramaggiore e poi era 
sceso verso l’omonima casera 
seguendo un sentiero non se-
gnalato e smarrendo la via per 
poi tagliare lungo il torrente 
“Bruttopasso”. Dopo aver su-
perato una cascata scivolando 
nell’acqua,  si  è  fermato  alla  
sommità di una seconda casca-

ta di circa trenta metri di altez-
za, impossibilitato a muover-
si.  Quattro  soccorritori  della  
stazione di Forni di Sopra, as-
sieme alla  squadra dei  vigili  
del fuoco, in cui erano presen-
ti anche componenti Saf (Spe-
leo alpino fluviale), hanno rag-
giunto la base della cascata in 
30 minuti di cammino e indivi-
duato il disperso con richiami 
a voce. Appurato che l’uomo 
non aveva ferite, i soccorritori 
hanno iniziato una difficile sa-
lita sulla parete rocciosa.  La 
persona, dopo essere stata rag-
giunta, è stato accompagnata 
a valle, dove l’attendevano i fa-
miliari. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tanja Ariis / TOLMEZZO

L’assemblea dei sindaci della 
Comunità di montagna della 
Carnia ha  deciso  l’indirizzo 
da comunicare alla Regione 
sul riparto dei canoni dema-
niali derivanti dalle grandi de-
rivazioni d’acqua a uso idroe-
lettrico (per la Carnia la cifra 
potrebbe aggirarsi sui 2 milio-
ni di euro annui tra quota fis-
sa e variabile): 70% in favore 
dei Comuni e il 30% in favore 
della Comunità di montagna. 
Sul 30% all’ente comprenso-
riale i sindaci chiedono sia uti-
lizzato: in primis per portare 
alla soglia minima del 2% an-
che i Comuni del tutto o quasi 
esclusi  dal  riparto  del  70%  
(Paularo,  Treppo  Ligosullo,  
Arta Terme, Cercivento, Pa-
luzza, Sappada, Sutrio), in se-
condo luogo per abbattere i 
costi dei servizi erogati dalla 
Comunità di montagna ai Co-
muni. Viene esplicitato che i 
sindaci della Val Tagliamen-
to (quelli cui spettano i cano-
ni maggiori) si sono espressi 

in  favore  del  riparto  
70%-30% purché sia sottopo-
sto ai sindaci ogni futuro ri-
parto o beneficio a carattere 
compensativo o solidaristico. 
L’atto di indirizzo dell’assem-
blea dei sindaci riguarda il re-
golamento  attuativo  che  la  
Regione sta redigendo per sta-
bilire criteri e percentuali di ri-
parto tra gli  enti interessati 
dei canoni demaniali. Conter-
rà la modalità di riparto in fa-
vore dei Comuni interessati 
dalle grandi derivazioni d’ac-

qua (potenza nominale me-
dia di concessione superiore 
ai 3000 Kw) e delle rispettive 
Comunità di montagna. L’as-
semblea dei sindaci della Co-
munità  di  montagna  della  
Carnia è stata preceduta da 
una riunione informale che si 
è resa necessaria per consenti-
re di segnalare al gruppo ri-
stretto di rappresentanti dei 
territori  interessati  (quelli  
delle aste di Tagliamento, Me-
duna e Cellina) la linea indica-
ta dai sindaci carnici da inclu-

dere nella proposta da invia-
re alla Regione. La seduta suc-
cessiva dei sindaci in Comuni-
tà di montagna è stata quindi 
una ratifica. Un iter su cui i sin-
daci della Conca tolmezzina 
hanno avuto da ridire, in par-
ticolare del sindaco di Cavaz-
zo  Carnico,  Gianni  Borghi,  
che ne ha contestato la regola-
rità. Il presidente dell’assem-
blea, Lino Not, ha replicato 
che nella convocazione scrit-
ta era stato tutto messo nero 
su bianco. La sindaca di Prato 
Carnico,  Erica  Gonano,  ha  
chiesto di attenersi a quanto 
espresso dalla delegata della 
Conca Tolmezzina, l’assesso-
re di Verzegnis Lorena Paschi-
ni. Il sindaco di Verzegnis, An-
drea  Paschini,  ha  ribattuto  
che la delegata aveva manda-
to solo di votare una distribu-
zione 80%-20%. Con 18 voti 
favorevoli, 2 astenuti (Ama-
ro,  Tolmezzo)  e  2  contrari  
(Cavazzo  Carnico,  Verze-
gnis), l’atto di indirizzo è sta-
to comunque ratificato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due fasi delle operazioni di salvataggio dell’escursionista da parte del Soccorso alpino e dei vigili del fuoco

Gianni Borghi Lorena Paschini

I tecnici del soccorso alpino impegnati nell’intervento

forni avoltri

Cade lungo il sentiero
all’ospedale un 73enne

GIOVEDÌ 18 AGOSTO 2022
MESSAGGERO VENETO

27TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA
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tolmezzo

Canoni sulle derivazioni d’acqua:
il 70% degli incassi andrà ai Comuni

forni di sopra

Bloccato sopra la cascata
a trenta metri di altezza
Salvato un escursionista

FORNI AVOLTRI 

È caduto all’indietro batten-
do violentemente la schiena, 
dopo aver perso l’equilibrio 
mentre percorreva un sentie-
ro. A soccorrere un settanta-
treenne di Lestizza ieri pome-
riggio sono stati i tecnici del 
Soccorso alpino della stazio-
ne di Forni Avoltri assieme al-
la Guardia di Finanza e all’eli-
soccorso. La richiesta di inter-
vento  è  partita  verso  le  
15.30,  veniva  dal  sentiero  
tra  il  rifugio  Lambertenghi  
Romanin e il Tolazzi ad una 
quota  di  circa  1750 metri.  

Mentre le squadre di terra si 
attrezzavano per rendersi di-
sponibili al campo base alle-
stito presso il campeggio si-
tuato a Collina, l’elisoccorso 
si è portato sullo scenario ca-
lanco con il verricello sul po-
sto tecnico di elisoccorso, me-
dico e infermiere. 

L’escursionista ha riporta-
to un trauma ed è stato stabi-
lizzato sul posto e imbarella-
to,  poi  è  stato  trasferito al  
campo base dove è stato nuo-
vamente visitato dal medico 
quindi trasferito in elicottero 
all’ospedale di Udine per ac-
certamenti. —

FORNI DI SOPRA

È rimasto bloccato tra le pareti 
rocciose – a circa trenta metri 
di altezza – durante il rientro 
da una gita. Un escursionista 
41enne, di Brescia, è stato sal-
vato nella notte tra martedì e 
mercoledì dopo un’impegnati-
va operazione della stazione 
di Forni di Sopra del Soccorso 
alpino assieme ai vigili del fuo-
co di Tolmezzo. A dare l’allar-
me è stato martedì, verso le 
20, il fratello dell’uomo, che 
dopo aver ricevuto una sua te-
lefonata in cui lo avvertiva di 
non riuscire a proseguire, ha 
chiamato il Numero unico di 
emergenza. L’uomo è riuscito 

a inviare la posizione ai soccor-
ritori nonostante la zona fosse 
coperta da scarso segnale tele-
fonico: è stato così localizzato 
sopra la frazione di Andrazza, 
in uno stretto canale roccioso 
con cascata a circa 1.100 metri 
di altitudine. 

L’uomo – in ferie a Forni di 
Sopra – era salito da solo dalla 
Val di Suola fino alla cima del 
Monte Pramaggiore e poi era 
sceso verso l’omonima casera 
seguendo un sentiero non se-
gnalato e smarrendo la via per 
poi tagliare lungo il torrente 
“Bruttopasso”. Dopo aver su-
perato una cascata scivolando 
nell’acqua,  si  è  fermato  alla  
sommità di una seconda casca-

ta di circa trenta metri di altez-
za, impossibilitato a muover-
si.  Quattro  soccorritori  della  
stazione di Forni di Sopra, as-
sieme alla  squadra dei  vigili  
del fuoco, in cui erano presen-
ti anche componenti Saf (Spe-
leo alpino fluviale), hanno rag-
giunto la base della cascata in 
30 minuti di cammino e indivi-
duato il disperso con richiami 
a voce. Appurato che l’uomo 
non aveva ferite, i soccorritori 
hanno iniziato una difficile sa-
lita sulla parete rocciosa.  La 
persona, dopo essere stata rag-
giunta, è stato accompagnata 
a valle, dove l’attendevano i fa-
miliari. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tanja Ariis / TOLMEZZO

L’assemblea dei sindaci della 
Comunità di montagna della 
Carnia ha  deciso  l’indirizzo 
da comunicare alla Regione 
sul riparto dei canoni dema-
niali derivanti dalle grandi de-
rivazioni d’acqua a uso idroe-
lettrico (per la Carnia la cifra 
potrebbe aggirarsi sui 2 milio-
ni di euro annui tra quota fis-
sa e variabile): 70% in favore 
dei Comuni e il 30% in favore 
della Comunità di montagna. 
Sul 30% all’ente comprenso-
riale i sindaci chiedono sia uti-
lizzato: in primis per portare 
alla soglia minima del 2% an-
che i Comuni del tutto o quasi 
esclusi  dal  riparto  del  70%  
(Paularo,  Treppo  Ligosullo,  
Arta Terme, Cercivento, Pa-
luzza, Sappada, Sutrio), in se-
condo luogo per abbattere i 
costi dei servizi erogati dalla 
Comunità di montagna ai Co-
muni. Viene esplicitato che i 
sindaci della Val Tagliamen-
to (quelli cui spettano i cano-
ni maggiori) si sono espressi 

in  favore  del  riparto  
70%-30% purché sia sottopo-
sto ai sindaci ogni futuro ri-
parto o beneficio a carattere 
compensativo o solidaristico. 
L’atto di indirizzo dell’assem-
blea dei sindaci riguarda il re-
golamento  attuativo  che  la  
Regione sta redigendo per sta-
bilire criteri e percentuali di ri-
parto tra gli  enti interessati 
dei canoni demaniali. Conter-
rà la modalità di riparto in fa-
vore dei Comuni interessati 
dalle grandi derivazioni d’ac-

qua (potenza nominale me-
dia di concessione superiore 
ai 3000 Kw) e delle rispettive 
Comunità di montagna. L’as-
semblea dei sindaci della Co-
munità  di  montagna  della  
Carnia è stata preceduta da 
una riunione informale che si 
è resa necessaria per consenti-
re di segnalare al gruppo ri-
stretto di rappresentanti dei 
territori  interessati  (quelli  
delle aste di Tagliamento, Me-
duna e Cellina) la linea indica-
ta dai sindaci carnici da inclu-

dere nella proposta da invia-
re alla Regione. La seduta suc-
cessiva dei sindaci in Comuni-
tà di montagna è stata quindi 
una ratifica. Un iter su cui i sin-
daci della Conca tolmezzina 
hanno avuto da ridire, in par-
ticolare del sindaco di Cavaz-
zo  Carnico,  Gianni  Borghi,  
che ne ha contestato la regola-
rità. Il presidente dell’assem-
blea, Lino Not, ha replicato 
che nella convocazione scrit-
ta era stato tutto messo nero 
su bianco. La sindaca di Prato 
Carnico,  Erica  Gonano,  ha  
chiesto di attenersi a quanto 
espresso dalla delegata della 
Conca Tolmezzina, l’assesso-
re di Verzegnis Lorena Paschi-
ni. Il sindaco di Verzegnis, An-
drea  Paschini,  ha  ribattuto  
che la delegata aveva manda-
to solo di votare una distribu-
zione 80%-20%. Con 18 voti 
favorevoli, 2 astenuti (Ama-
ro,  Tolmezzo)  e  2  contrari  
(Cavazzo  Carnico,  Verze-
gnis), l’atto di indirizzo è sta-
to comunque ratificato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due fasi delle operazioni di salvataggio dell’escursionista da parte del Soccorso alpino e dei vigili del fuoco

Gianni Borghi Lorena Paschini

I tecnici del soccorso alpino impegnati nell’intervento

forni avoltri

Cade lungo il sentiero
all’ospedale un 73enne

GIOVEDÌ 18 AGOSTO 2022
MESSAGGERO VENETO

27TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA
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CORTINA D’AMPEZZO
ESCURSIONISTA FERITO
PORTATO A SPALLA
Il Soccorso alpinodella
Guardiadi finanzadi Cortina
ieri, verso le 10.30, sono
intervenuti per un
escursionista che,messo
maleunpiede, aveva
riportatoun sospetto trauma
al ginocchio enonerapiù in
gradodi camminare. Il
32ennediBelluno, che si
trovava conaltre duepersone
lungo il sentiero 452dell’Alta
Via in zonaGiau, è stato
raggiuntodai soccorritori
chegli hanno immobilizzato
la gambaper poi
imbarellarlo e trasportarloa
spalla finoal Passo, dove
attendeva l’ambulanza
diretta all’ospedale di
Cortina.
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Escursionisti
in difficoltà:
recuperati
in montagna

GLI INTERVENTI

PADOVA Quattro escursionisti
padovani sono stati soccorsi
fra ieri e martedì nel corso di
due distinti interventi del soc-
corso alpino fra le montagne
delFriuli e del Bellunese.
Laprima richiestadi aiutoè

arrivata alle 19.10 di martedì.
Un42enne, la figlia di 19 anni e
un amico di 22 si erano smarri-
ti scendendo da casera Galva-
naverso il passoSant’Osvaldo,
nel Pordenonese. Si sono mo-
bilitati i vigili del fuoco di Ma-
niago coadiuvati dalla squa-
dra Speleo-alpino-fluviale del
soccorso alpino e dall’elicotte-
rodelReparto volodiVenezia.
Il gruppo aveva con sé anche
un cane ed è stato individuato
a poco meno di 1.300 metri di
altitudine, lungo una traccia
di sentiero poco visibile. Tutti
sono stati recuperati dall’eli-
cottero con il verricello e ac-
compagnati incolumi al punto
di atterraggio Campo volo di
Claut. Nonostante il buio or-
mai imminente, il soccorso è
stato portato a termine alle 21
grazie alle sofisticate strumen-
tazionidi bordo.
Ieri invece a dover andare

in aiuto di una padovana di 53
anni sono stati gli uomini del
soccorso alpino di Belluno. In
mattinata una squadra è inter-
venuta a bordo di un fuoristra-
da all’esterno del rifugio Mie-
tres, sul Col Tondo sopra a
Cortina d’Ampezzo (Bl). La
donna era inciampata e si era
procurata una distorsione alla
caviglia che le impediva di
rientrare a valle, pertanto è
stata accompagnata al pronto
soccorso.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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L’ESPERTO«La lunghezzadel percorsochesi vuoleseguiredeveesserebencalibratasulleproprie capacità fisiche. Il rischioèdi ritrovarsi al buio inunattimo»

«Ascoltate: inmontagnanonsi improvvisa»
PierangeloMazzucchelli è acapo
dellaVDelegazioneBresciana
delSoccorsoalpinoe fornisce
consigli pratici agli escursionisti

PaoloCittadini

paolo.cittadini@bresciaoggi.it

•• «Il problema è che per
molti la montagna è sinoni-
mo di libertà. è vero, ma que-
sti spazi aperti vanno sempre
affrontati con conoscenza e
soprattutto competenza».
Così Pierangelo Mazzucchel-
li, al vertice della V Delegazio-
ne Bresciana del Csnas, met-
te in guardia chi ogni giorno
raggiunge le montagne bre-
sciane per una escursione in
quota o più semplicemente
per una passeggiate nei bo-
schi. Se la tragedia costata la
vita venerdì scorso alla 30en-
ne Ilaria Magli è stata provo-
cata da una tremenda fatali-
tà (la ragazza, come ha rac-
contato il fratello che era con
lei, sarebbe inciampata in un
sasso e dopo avere perso l’e-
quilibrio è precipitata in un
dirupo), molte volte sono
l’imprudenza e l’inesperien-
za a trasformare una spensie-
rata giornata in vetta in un in-
cubo.

«Qualsiasiuscita deve essere
programmata bene e non im-
provvisata - sottolinea Maz-
zucchelli, originario di Edolo
e grande conoscitore della
montagna - Alcuni fattori de-
vono essere sempre ben tenu-
ti in considerazione da chi de-
cide di raggiungere i monti».
A partire dal percorso che si
vuole affrontare. «Fonda-

mentale, ad esempio, è quel-
lo di calcolare bene la lun-
ghezza dell’escursione - sotto-
linea Mazzucchelli - Il ri-
schio di essere sorpresi, ma-
gari sulla strada del ritorno,
dal buoi esiste quindi è me-
glio calibrare la distanza da
percorrere anche in base al
proprio grado di preparazio-
ne. Di notte la temperatura
ovviamente si abbassa di pa-
recchio e questo può diventa-
re un grosso problema se non
si è tenuto in considerazione
questo aspetto». Importan-
tissima è anche l’attrezzatura
che si utilizza. «Oltre ad ave-
re materiale adatto all’escur-
sione che si affronta, è bene
dotarsi anche di una lampa-
da frontale - ricorda Mazzuc-
chelli, confermato nelle scor-
se settimane alla guida della
V Delegazione Bresciana del
Soccorso alpino - Al buio è fa-
cile perdere l’orientamento
sulla strada verso casa. An-
che navigatori e telefoni cellu-
lari devono essere sempre ca-
richi: le applicazioni con il
gps “divorano” molta ener-
gia. Trovarsi con la batteria
scarica rischia davvero di es-
sere un serio guaio in caso di
incidente». Il consiglio è poi
quello di affidarsi a chi la
montagna la vive quotidiana-
mente e la conosce. «Le gui-
de alpine ci sono e sono a di-
sposizione - sottolinea - è me-
glio evitare di andare da soli,
e magari senza esperienza, su
alcuni sentieri. I rischi sono

parecchi».

In questa torrida estate
2022, in moltissimi hanno
deciso di fuggire alla calura
rifugiandosi in montagna. Il
numero di interventi di recu-
pero da parte del Soccorso al-
pino sono per questo aumen-
tati. «Ma non in maniera pro-
porzionale rispetto a quanto
hanno fatto le presenze - am-
mette Mazzucchelli - In que-
sto periodo estivo intervenia-
mo tra le quattro e cinque vol-
te al giorno di media. Per que-
sto diventano fondamentali
anche le informazioni che ci
vengono girate da chi richie-
de aiuto e dalle centrali opera-
tive che ricevono le telefona-

te. Devono essere il più preci-
se possibili: recuperare una
persona precipitata implica
un intervento diverso rispet-
to a quello messo in campo
per soccorrere chi ad esem-
pio è semplicemente caduto
su un sentiero».

Attualmente sono 198 le per-
sone che compongono il Soc-
corso alpino della provincia
di Brescia. Manca ancora un
cambio generazionale. «Al
momento l’età media dei no-
stri operatori è tra i 43 e 45
anni - ammette Mazzucchel-
li - Si sta ovviamente alzan-
do. Per raggiungere una ope-
ratività efficiente servono cir-
ca tre anni di esperienza». •.

Fondamentale
è anche l’utilizzo
di attrezzatura
adatta per evitare
di trovarsi in gravi
difficoltà

Durante ilperiodoestivoilSoccorsoalpinonelBrescianoinmediaoperatra i4ei5interventidi recuperoalgiorno

Farsi affiancare
da una guida
preparatasarebbe
di grande aiuto
per chi conosce
poco le zone

Si è conclusapocoprima
delle 3 di ierimattino
un’impegnativaoperazione
di soccorsocondotta dalla
stazionedi Forni di Sopra
del SoccorsoAlpinoFvg
insiemeaiVigili del Fuoco
per recuperare un
escursionista41enne di
Brescia, in vacanzaa Forni
di Sopra (Udine) bloccato tra
pareti rocciosedurante il
rientro daunagita. L’allarme
era scattato intornoalle 20
dimartedì: l’uomosi trovava
all’internodi uno stretto
canale roccioso con
cascataa circa1.100metri
di altitudinedopoessere
salitoda solo dalla Val di
Suola fino alla cimadel
MontePramaggiore per poi
scendere verso l’omonima
casera. Per la discesa ha
seguitoun sentiero non
segnalato.Dopoaver
superatouna cascata
scivolandonell’acqua, si è
fermatoalla sommità di una
seconda, impossibilitato a
muoversi. I soccorritori
hannoscalato con le corde
unaparete rocciosa, e le
operazioni sonostate
eseguite insieme auna
squadradi Vigili del Fuoco.
L’uomoèquindi stato
accompagnato a valle,
strematoma illeso.

Salvato
un bresciano
bloccato
sulla parete

INFRIULI

Intervento ierimattina
all’albaper la stazionedi
Temùdel Soccorsoalpino
bresciano.Un uomoè
cadutodauna scala
all’internodi una cascina
situata sopra l’abitato di
Cané, frazionedel comune
di Vione. L’uomoha
riportato alcuni traumi ed
eranecessario l’intervento
del Soccorsoalpinoperché
nonc’è unavera epropria
stradad’accessoall’edificio,
che si trova in una zonadi
montagna.

Lacentrale haquindi
mandato sul posto le
squadre territoriali dellaV
Delegazionebresciana,
Stazionedi Temù, i Vigili del
fuocoe l’elisoccorsodi Areu
-Agenzia regionale
emergenzaurgenza,
decollato dall’elibasedi
Caiolo (Sondrio).
L’uomoèstato stabilizzato

eportatoall’esterno, fino al
punto in cui poteva essere
presoa bordodell’elicottero,
per il successivo trasporto
in ospedale dove è stato
preso in curadagli operatori
sanitari chegli hanno
prestato immediatamente
soccorsoadeguato.
L’intervento si è concluso
intornoalle 8.30.

Caduta
in cascina
Recupero
in elicottero

INVALCAMONICA
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Si è conclusapocoprima
delle 3 di ierimattino
un’impegnativaoperazione
di soccorsocondotta dalla
stazionedi Forni di Sopra
del SoccorsoAlpinoFvg
insiemeaiVigili del Fuoco
per recuperare un
escursionista41enne di
Brescia, in vacanzaa Forni
di Sopra (Udine) bloccato tra
pareti rocciosedurante il
rientro daunagita. L’allarme
era scattato intornoalle 20
dimartedì: l’uomosi trovava
all’internodi uno stretto
canale roccioso con
cascataa circa1.100metri
di altitudinedopoessere
salitoda solo dalla Val di
Suola fino alla cimadel
MontePramaggiore per poi
scendere verso l’omonima
casera. Per la discesa ha
seguitoun sentiero non
segnalato.Dopoaver
superatouna cascata
scivolandonell’acqua, si è
fermatoalla sommità di una
seconda, impossibilitato a
muoversi. I soccorritori
hannoscalato con le corde
unaparete rocciosa, e le
operazioni sonostate
eseguite insieme auna
squadradi Vigili del Fuoco.
L’uomoèquindi stato
accompagnato a valle,
strematoma illeso.

Salvato
un bresciano
bloccato
sulla parete

INFRIULI
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Intervento ierimattina
all’albaper la stazionedi
Temùdel Soccorsoalpino
bresciano.Un uomoè
cadutodauna scala
all’internodi una cascina
situata sopra l’abitato di
Cané, frazionedel comune
di Vione. L’uomoha
riportato alcuni traumi ed
eranecessario l’intervento
del Soccorsoalpinoperché
nonc’è unavera epropria
stradad’accessoall’edificio,
che si trova in una zonadi
montagna.

Lacentrale haquindi
mandato sul posto le
squadre territoriali dellaV
Delegazionebresciana,
Stazionedi Temù, i Vigili del
fuocoe l’elisoccorsodi Areu
-Agenzia regionale
emergenzaurgenza,
decollato dall’elibasedi
Caiolo (Sondrio).
L’uomoèstato stabilizzato

eportatoall’esterno, fino al
punto in cui poteva essere
presoa bordodell’elicottero,
per il successivo trasporto
in ospedale dove è stato
preso in curadagli operatori
sanitari chegli hanno
prestato immediatamente
soccorsoadeguato.
L’intervento si è concluso
intornoalle 8.30.

Caduta
in cascina
Recupero
in elicottero
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condominio

centralizzato

••È stato ritrovato senza vi-
ta l’uomo di 55 anni scom-
parso da martedì dalla sua
abitazione di Dueville. Era
stata la moglie di D.D.A. a
lanciare l’allarme nel pome-
riggio. Le ricerche si sono in-
tensificate durante la notte,
dopo che i vigili del fuoco, do-
po aver completato l’analisi
sulle celle telefoniche, han-
no agganciato il suo cellula-
re che ha permesso di porta-
re all’auto, parcheggiata al ri-
fugio Al Granatiere sul Mon-
te Cengio. Sono iniziate così
le ricerche che hanno coin-
volto vigili del fuoco e soccor-
so alpino. Fissato il campo
base, quattro squadre si so-
no divise su altrettante aree
per avviare le perlustrazioni.
Verso le 3.20 sono stati tro-
vati alcuni effetti personali
dell’uomo e, poco dopo, il
corpo, senza vita, alla base di
una parete del Monte Cen-
gio. Ottenuto il nulla osta
dalla magistratura per la ri-
mozione, la salma è stata im-
barellata, sollevata per con-
trappeso una trentina di me-
tri e trasportata per un’ora e
mezzo fino al piazzale dove
attendeva il carro funebre.
L'intervento si è concluso al-
le 6.30.  •. R.T.

COGOLLO

Scomparso
damartedì
Ritrovato
senza vita

Imezzi intervenutiper lericerche
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Recuperati padre e figlio
Padree figlio rodigini di 39
e7anni si sonopersi nella
Valdassa, aRoana. Partiti
da località Cattedraper
vedere le incisioni rupestri,
hannosbagliato sentiero. Il
soccorsoalpino li ha così
trovati e riportati alla
macchina: stavanobene.

••
Roana

Sentieri tematici, luoghi naturali peculiari, chiese, tracce della guerra, 

rifugi e bivacchi, curiosità. Sono questi gli ingredienti che troverete 

nelle ricette dei 15 itinerari circolari presentati nel volume. In cammino 

tra le province di Vicenza, Padova, Treviso e Belluno, dall’Altopiano 
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Modena ha un ruolo impor-
tante all’interno del Commis-
sario straordinario del Gover-
no per le persone scomparse. 
Il ruolo di viceprefetto vicario 
del prefetto Antonino Bella è 
infatti Andrea Cantadori. Na-
to a Mirandola, l’infanzia tra-
scorsa a Cavezzo prima degli 
studi universitari e la Laurea 
in Scienze Politiche presso l’U-
niversità degli Studi di Firenze 
con 110 e lode. Il 61enne ha 
maturato  un  lungo  curricu-
lum operativo che lo ha porta-
to lontano dalla Bassa mode-
nese dove però torna con una 
certa regolarità per mantene-
re vivi i legami.

Dottor Cantadori come fun-
ziona il suo Ufficio?

«Quando si parla di persone 
scomparse si pensa subito ad 
alcuni  casi  clamorosi,  come  
Emanuela Orlandi, Denise Pi-
pitone, Ylenia Carrisi, Davide 
Cervia o Angela Celentano. In 
realtà il fenomeno è molto più 
vasto e solo lo scorso anno in 
Italia  è  stata  denunciata  la  
scomparsa di quasi 20mila per-
sone, in media 53 al giorno. Il 
nostro è un Ufficio di strategia 
che ha il compito di creare le 
condizioni migliori affinché le 
persone  vengono  ritrovate.  
Compito del  Commissario è  
dare le linee guida alle prefet-
ture territoriali che a loro volta 
coordinano le ricerche».

Fino a quando si cercano le 
persone  scomparse?  Esiste  
un  termine  ultimo  oltre  il  
quale ci si ferma?

«Le  ricerche  non  cessano  
mai. La speranza di ritrovare 
una persona scomparsa non 
va mai  abbandonata,  abbia-
mo casi di ritrovamento an-
che dopo anni. È giusto segui-
re tutte le varie strade che si 
possono aprire». 

Cosa fare in caso di scom-
parsa di una persona cara?

«Spesso si è portati a pensa-
re che il fenomeno delle scom-

parse riguardi solamente po-
chi casi diventati noti alle cro-
nache,  ma  non  è  così.  La  
scomparsa delle persone ri-
guarda tutte le fasce sociali e 
ogni  fascia  di  età,  anche se 
coinvolge di più i  minori di 
età,  soprattutto  nel  periodo 
dell’adolescenza. Il consiglio 
che diamo in caso di scompar-
sa è di allertare le forze di poli-
zia senza perdere tempo, dap-
prima chiamando il numero 
di emergenza 112, poi forma-
lizzando la denuncia di scom-
parsa fornendo tutti  gli  ele-
menti che possono essere uti-
li  al  ritrovamento.  Le  forze  

dell’ordine sanno cosa chiede-
re, sono formate per fare le do-
mande giuste. Chiunque può 
segnalare una scomparsa, an-
che un vicino di casa o un ami-
co,  non  solo  un  parente.  Il  
tempo è prezioso. La maggior 
parte delle persone che scom-
paiono viene ritrovata, ma è 
importante non perdere tem-
po e avviare immediatamen-
te le ricerche».

Cosa muove una persona a 
fuggire o ad allontanarsi vo-
lontariamente?

«Le  motivazioni  di  una  
scomparsa possono essere le 
più  varie:  disagio  giovanile,  
problemi  famigliari,  bulli-
smo, deficit cognitivi. Può ac-

cadere che una persona affet-
ta  da  Alzheimer  si  allontani  
senza più ritrovare la via di ca-
sa. Ma ci sono anche casi lega-
ti a possibili vittime di reati. Ab-
biamo saputo di ragazzi giova-
nissimi che avevano accumu-
lato debiti di droga e hanno 
preferito  far  perdere  le  loro  
tracce. E poi ci sono le sottra-
zioni internazionali, fenome-
no che può riguardare coppie 
di nazionalità diverse. In que-
st'ultimo  caso,  abbiamo  in-
staurato un rapporto di stretta 
collaborazione con il ministe-
ro degli Esteri».

Quindi nel contesto delle ri-
cerche si gioca soprattutto di 
squadra?

«Si  tratta  di  un  fenomeno 
multidisciplinare, che affron-
tiamo insieme al Dipartimen-

to per le politiche della fami-
glia della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, ai ministeri 
degli Esteri e della Giustizia, al-
la Croce Rossa e con altri sog-
getti  istituzionali,  oltre  che  
con le numerose associazioni 
di volontariato che si interessa-
no al problema e con cui esiste 
un eccellente rapporto di colla-
borazione. Periodicamente le 
associazioni vengono ascolta-
te all’interno di una apposita 
consulta, perché è importante 
sentire i suggerimenti e le pro-
poste di chi vive il fenomeno 
accanto ai famigliari». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I consigli utili
«Le forze dell’ordine 
sanno come operare
Non ci fermiamo mai
di cercare le persone»

Una vita dedicata
alle istituzioni
e alla legalità

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

«Dare subito l’allarme aiuta i ritrovamenti»

Quella donna di Maranello senza identità

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Il vice prefetto Andrea Cantado-
ri (61 anni) ha una lunga espe-
rienza all’interno delle istituzio-
ni. Attualmente, oltre che vicario 
all’Ufficio del Commissario 
straordinario del Governo per le 
persone scomparse, è consulen-
te della Commissione parlamen-
tare bicamerale di inchiesta sul-
le attività illecite connesse al 
ciclo dei rifiuti e su illeciti am-
bientali correlati; componente 
del comitato istituito alla Com-
missione parlamentare Ecoma-
fie sul tema dei flussi illeciti dei 

rifiuti; referente del protocollo 
d’intesa siglato fra il ministero 
degli Esteri e il Commissario 
sulle persone scomparse in te-
ma di scomparsa di italiani all’e-
stero e di sottrazione internazio-
nale di minori. Entrato in servizio 
al ministero dell’Interno nel 
1989, il dottor Cantadori ha 
lavorato con decine di ministri 
dell’Interno con vari incarichi tra 
cui anche progetti speciali. È 
stato pure commissario straordi-
nario in diversi Comuni sciolti 
per infiltrazioni mafiose a tutela 
della legalità. Varie le onorificen-
ze ottenute.

◗di Francesco Dondi

Quelli di Alessandro Ventu-
relli, Filippo Cornia e Silvana 
Covili sono solo i tre casi più 
eclatanti di persone scompar-
se – e mai ritrovate – dal terri-
torio  modenese.  Sono  ben  
109 quelle sparite nel solo pri-
mo semestre 2022 per cui è 
stata fatta denuncia: 80 sono 
state ritrovate mentre per 29 
di loro non vi è ancora alcuna 
soluzione del  caso.  Sono in  
particolare le situazioni di al-
cuni minorenni a generare la 
maggiore  preoccupazione:  
19 quelli mai rientrati a casa; 
16  di  loro  sono  adolescenti  
stranieri maschi, 2 sono le ra-
gazzine non italiane e una è in-
vece modenese delle 13 in to-
tale che nel corso del primo se-
mestre si sono allontanate da 
casa.  La  sintesi  è  fatta  dal  
Commissario  straordinario  
del  Governo per  le persone 
scomparse, ufficio ora guida-
to dal prefetto Antonino Bel-
la. 

Modena si conferma secon-
da città in regione per le de-
nunce di scomparsa (586 quel-

le  in  Emilia  Romagna)  alle  
spalle  solo  di  Bologna,  ma  
con un tasso di ritrovamenti 
tra i “peggiori” in termini per-
centuali anche se a fronte di 
dati lusinghieri (73%). È quin-
di evidente che il sistema di ri-
cerche funzioni in modo ade-
guato anche grazie ai brillanti 
rapporti che si sono concretiz-
zati tra prefettura, forze di po-
lizia, vigili del fuoco, sistema 
di Protezione civile, Corpo na-
zionale del soccorso alpino e 
speleologico, associazioni di 
volontariato e talvolta i mezzi 
di informazione. 

«La scomparsa – analizza il 
commissario Bella – continua 
a destare preoccupazione per 
le sue ampie dimensioni e, so-
prattutto,  perché  coinvolge  
prevalentemente soggetti fra-
gili: dai minori, che assorbo-
no quasi i due terzi di tutte le 
denunce presentate, alle per-
sone, in prevalenza anziane, 
con deficit cognitivi». 

In effetti la questione degli 
stranieri  non  accompagnati  
rimane un tema piuttosto cal-
do anche in terra geminiana: 
una questione che riguarda 

l’accoglienza – spesso i ragaz-
zini arrivano senza genitori e 
non riconoscono alcun paren-
te in modo tale da dover esse-
re assorbiti  entro il  sistema 
dei  servizi  sociali  con  gravi  
complicanze di gestione quo-
tidiana e spese – e costringe al-
la massima allerta le forze di 
polizia. Lo aveva ben spiegato 
la dottoressa Laura Amato, di-
rigente della sezione Anticri-
mine della questura di Mode-
na, in occasione della Giorna-

ta  delle  persone  scomparse  
del 25 maggio, quando aveva 
evidenziato l’enorme  sforzo  
che genera il dovere di rintrac-
ciare i giovani accolti nelle co-
munità che lasciavano le strut-
ture per alcuni giorni, magari 
per “godersi” un weekend in 
libertà, ma costringendo il si-
stema istituzionale ad attiva-
re le ricerche in caso di dove-
rosa denuncia di scomparsa 
da parte dei tutori.

Analizzando i dati elaborati 
dall’Ufficio del Commissario 
straordinario  del  Governo  
per  le  persone  scomparse,  
che si basano sulle informa-
zioni acquisite dal ministero 
dell’Interno-dipartimento 
Pubblica sicurezza, il quadro 
dei minori che si allontanano 
è comunque sempre mutevo-
le per retroterra culturale e so-
ciale. Se per gli italiani solita-
mente l’allontanamento vie-
ne presto risolto e si arriva a 
rintracciare  gli  adolescenti  
(su 22 denunce di scomparsa 
ne resta aperta soltanto una), 
per il fronte degli stranieri è 
più complesso: sono ancora 
18 i giovani da ritrovare a fron-

te di 39 scomparse nel primo 
semestre 2022.

Ma non ci sono soltanto i 
minori a defilarsi, anzi. In ter-
ra modenese ci sono anche gli 
adulti ad allontanarsi da casa 
per  svariati  motivi,  talvolta  
causati da problemi di natura 
sanitaria. Su 48 denunce tota-
li 38 si sono concluse positiva-
mente mentre restano da ri-
trovare due donne straniere e 
8 uomini di cui 3 italiani.

In soccorso viene il dato na-
zionale, fotografato nel rap-
porto  ministeriale.  «Emerge  
come  delle  9.599  denunce  
complessive del primo seme-
stre  2022,  ben  7.895,  pari  
all’82,25%, riguardano casi re-
gistrati come allontanamen-
to volontario. Seguono i casi 
di scomparsa non determina-
ta, pari all’8,41%, quelli riferiti 
a possibili disturbi psicologi-
ci, pari a 5.06%, ad allontana-
mento da istituto o comunità, 
pari al 3,86%, a sottrazione da 
coniuge o altro congiunto, pa-
ri allo 0,23% e a persona scom-
parsa possibile vittima di rea-
to, pari allo 0,19%». ●
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«I cadaveri non identificati 
e  i  resti  cadaverici  possono 
rappresentare il drammatico 
epilogo di una persona che ha 
fatto perdere le proprie trac-
ce». Da questa premessa par-
te la riflessione del Commissa-
rio per le persone scomparse 
relativa all’ottimizzazione di 
una banca dati del Dna. 

Un caso di scuola sull’im-
possibilità di individuare un 
cadavere lo si è avuto per la 
donna trovata nella boscaglia 
a Maranello, a ridosso del tor-
rente Tiepido per la quale – va 
detto – non esiste alcuna de-
nuncia di scomparsa quanto-

meno nota. Nonostante il la-
voro degli inquirenti e dei me-
dici forensi, in grado di ricom-
porre gran parte dello schele-
tro riunendo le varie ossa re-
cuperate in un sacco e nei pa-
raggi dell’abbandono, è fino-
ra impossibile darle un’identi-
tà. Ci hanno provato anche i 
Ris di Parma, estrapolando il 
Dna dai resti umani ma l’ana-
lisi in banca dati non sembra 
aver fornito riscontri  utili  o  
quantomeno non è mai stato 
comunicato  nulla  da  parte  
della Procura di Modena, che 
aveva aperto un fascicolo con 
il procuratore capo Luca Ma-

sini e il sostituito Claudia Na-
talini. Procura che inizialmen-
te aveva chiesto anche l’aiuto 
ai mezzi di informazione a cui 
aveva diffuso le foto di alcuni 
vestiti, presumibilmente ap-
partenenti alla vittima. Que-
gli scatti erano stati resi pub-
blici su siti internet e quotidia-
ni cartacei, i carabinieri aveva-
no ricevuto qualche telefona-
ta informativa ma nulla che 
garantisse  riscontri  utili  a  
chiudere una vicenda comun-
que complessa. 

«L’obiettivo della banca da-
ti Dna – evidenzia l’ufficio di-
rettore dal prefetto Bella – è 
quello di avviare un eventuale 
censimento straordinario per 
il  confronto  tra  le  persone  
scomparse  e  i  corpi  senza  
identità,  nell’ambito  di  una  
strutturata procedura omoge-
nea su tutto il territorio nazio-

nale. Ciò anche alla luce dell’e-
sperienza maturata dall’attua-
zione di  protocolli  operativi  
sottoscritti  a  Milano,  Roma, 
Firenze e Ferrara, con il coin-
volgimento anche delle Regio-
ni, delle Autorità Giudiziarie, 
delle  Università  e  dell’Anci.  
L’attuale quadro di riferimen-
to normativo consente, infat-
ti, di avviare progetti concreti 
per  l’implementazione  dei  
profili  genetici,  tanto  delle  
persone scomparse e dei loro 
consanguinei, quanto dei ca-
daveri  senza  identità,  arric-
chendo il patrimonio informa-
tivogenetico della Banca del 
Dna,  prezioso strumento di  
confronto ai fini identificati-
vi,  che si  aggiunge a  quello 
dell’identificazione  attraver-
so l’acquisizione di altri dati 
biometrici e sanitari». 
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Il Soccorso
Alpino
È tra le prime
realtà
coinvolte
nella ricerca
delle persone
che
spariscono
in montagna

Il caso

Resti 
di donna
vennero trovati
sul torrente
Tiepido: 
il cadavere
rimane senza
identità
nonostante
l’analisi sul 
Dna

L’identikit

Prima di denunciare la scomparsa solitamente passano ore di attesa. Ma la 
rapidità della comunicazione alle forze dell’ordine è spesso determinante per 
circoscrivere le ricerche ed evitare che le persone possano allontanarsi. È il 
caso soprattutto degli anziani malati che perdono l’orientamento e vengono 
individuati talvolta lontani dalla loro confort zone. Nel primi sei mesi 2022 c’è 
stata una sola denuncia per un over 65 scomparso che è stato poi ritrovato.

La curiosità

Il personaggio
al Ministero

Un solo anziano
sparito da casa
ma subito ritrovato

In Italia si è iniziato a contare gli scomparsi nel 1974 quan-
do venne creata una apposita banca dati al ministero 
dell’Interno. Da allora sono state presentate qualcosa co-
me 270mila denunce: 200mila persone sono state ritrova-
te ma 70mila hanno fatto perdere le proprie tracce. È come 
se una cittadina come Carpi fosse sparita.

I numeri
In 48 anni persa
una città grande
come Carpi

Il report
semestrale
I dati sono
elaborati
dal
Commissario
straordinario
del Governo
per le 
persone
scomparse
che effettua
una relazione

Le imponenti
ricerche
coordinate
in prefettura
per ritrovare
Alessandro
Venturelli,
il giovane
sassolese
scomparso
oltre 2 anni fa

73%
La percentuale
di ritrovamenti
in provincia
di Modena:
si tratta
di un dato
lusinghiero
ma tra
gli ultimi
in Emilia

Il piano: incentivare la banca dati del Dna per riconoscere i cadaveri sconosciuti

L’indagine

La procura
di Modena
ha diffuso
le foto
del vestiario
ritrovato
ma nessuno
hai mai reso
informazioni
utili

Il curriculum
Originario della Bassa
dove torna ancora
ha da decenni importanti
incarichi istituzionali

di Francesco Dondi

Vice prefetto Cantadori
Un modenese al vertice
delle ricerche nazionali

Persone scomparse: 29 misteri
In sei mesi 109 allontanamenti
Modena è seconda in regione per le denunce che attivano le ricerche
Mancano all’appello ancora una ragazzina italiana e 18 giovani stranieri

12 Giovedì 18 Agosto 2022 

Modena
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ferro zincato» e del «piano di calpestio in le- settimane. C’è chi ha dato parere favorevole,

Base per soccorsi nel Parco
VAL GRANDE Interventi di emergenza più veloci
COSSOGNO -Una base avanzata per i soccor-
si in Val Grande. Un importante passo in
avanti per la sicurezza dei frequentatori del-
l’area wilderness più vasta d’Italia arriva
dallo Shelter, cioè una base avanzata di coor-
dinamento soccorsi. Il modulo è stato elitra-
sportato in località Cascè, nei pressi di Cico-
gna, la “capitale”del Parco.
«Un progetto che è partito oltre un anno fa -
spiega Matteo Gasparini, re-
sponsabile della Decima dele-
gazione Valdossola del Soc-
corso alpino civile - e che ora
finalmente va a compimento,
dopo il periodo che si era reso
necessario per ottenere i per-
messi e completare l’iter auto-
rizzativo: da qui l’allungamen -
to dei tempi». Il modulo, di proprietà della
Protezione Civile, è stato messo a disposizio-
ne del Soccorso alpino Valdossola e in parti-
colare per la stazione Valgrande, che da anni
chiedeva un punto di appoggio fisso e con ali-
mentazione elettrica, da dove poter gestire
gli interventi che sempre più spesso interes-
sano il territorio del Parco nazionale. La nuo-
va base avanzata consentirà dunque agli enti
preposti al soccorso (Soccorso alpino, Sagf,

carabinieri forestali del Parco, vigili del fuo-
co e Protezione civile) di poter gestire gli in-
terventi nel migliore dei modi, potendo con-
tare su alimentazione elettrica e collegamen-
ti radio da base fissa, senza più dover quindi
“allestire” esclusivamente - come base ope-
rativa mobile - i vari mezzi e furgoni. «L’av -
vicendamento al vertice della Prociv territo-
riale ha portato a un lavoro sinergico di al-

tissimo livello e questa attività
ne è un palese esempio», evi-
denzia ancora il responsabile
del Soccorso alpino civile del
Vco - Il nostro sincero ringra-
ziamento va al presidente del
Parco Val Grande Luigi Spado-
ne, al sindaco di Cossogno Do-
riano Camossi, al coordinato-

re della Protezione civile del Verbano Cusio
Ossola Francesco Cotti, alla ditta Eliossola e
tutti quanti in qualche modo hanno permes-
so il raggiungimento di questo obiettivo».
Proprio alcune settimane fa gli enti deputati
alle operazioni di soccorso in Val Grande
avevano dato vita a una speciale task force,
uno dei primi esempi di questo tipo in Italia.

Marco De Ambrosis
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Lo “Shelter”

nei pressi

di Cicogna
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RI M I N I

Uno scout riminese di 16 anni è
stato ricoverato nel pomerig-
gio di ieri all’ospedale fiorenti-
no di Careggi dopo essere stato
colpito alla testa da un grosso
ramo di un albero sotto cui si
trovava. L’infortunio è avvenu-
to nel campo “Valli” allestito a
Pratovecchio Stia in provincia
di Arezzo.

Immediatamente è stato al-
lertato il Soccorso alpino e spe-
leologico della Toscana. Sul

Si spezza un ramo
scout ferito alla testa

posto si è recata una squadra
del Soccorso alpino della sta-
zione Foreste Casentinesi in-
sieme al personale sanitario
con l’ambulanza.

Il forte impatto ha causato u-
na momentanea perdita di co-
noscenza. Per questo è stato
chiesto l’intervento dell’elisoc -
corso Pegaso1 da Firenze.

Dopo aver assistito alla stabi-
lizzazione del paziente che nel
frattempo aveva ripreso i sen-
si, i tecnici del Sast hanno aiu-
tato il personale sanitario nelle
operazioni di imbarco. Il veli-
volo è quindi decollato e come
detto ha fatto rotta sull’o s p e-
dale di Careggi dove, dopo tut-
ti gli accertamenti clinici, il ra-
gazzo è stato ricoverato.

L’incidente al campo Valli
di Pratovecchio Stia
Il 16enne riminese
ricoverato a Firenze

Un momento delle fasi di soccorso dello scout ferito
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Massa  Donare  sempre:  è  
l’appello della Fratres. In esta-
te il calo dei donatori è eviden-
te, ma non quello degli amma-
lati e delle persone che fanno 
cure specifiche. 

E se agosto è un mese diffici-
le  nella  raccolta,  l’inizio  del  
2022 con l’onda lunga del Co-
vid ed altre criticità è stato al-
trettanto complesso. Nel pri-
mo semestre le donazioni in 
Toscana gestite dalla Fratres 
sono state di circa 30mila con 
una perdita di 1.600 donazioni 
rispetto alla media del periodo 
gennaio-giugno. Anche nella 
nostra provincia la Fratres ha 

girato il semestre con una per-
dita di 160 donazioni. I dati del-
le donazioni nel mese di luglio 
sono preoccupanti. Sono tan-
te le richieste degli ospedali, 
non sempre il sangue è dispo-
nibile, siamo in un territorio tu-
ristico, la popolazione in que-
sto periodo raddoppia,  nelle 
località di mare ed in monta-
gna aumentano gli spostamen-
ti, le richieste, manca in spe-
cial modo il sangue dei Gruppi 
RH –O positivo e negativo. 

Fratres invita a recarsi a do-
nare anche in estate, prima di 
partire o al rientro dalla vacan-
ze, nei centri trasfusionali pres-

so gli ospedali di Pontremoli, 
Fivizzano e Massa.

«Il  sangue  non  serve  solo  
per i traumi, per gli incidenti 
stradali o per gli interventi chi-
rurgici, ma pure a scopo tera-
peutico, ad esempio – spiega 
Fratres – è un ottimo supporto 
per gli oncologici. Ci sono per-
sone che vivono grazie a trasfu-
sioni fatte ogni due settimane. 
Dobbiamo  abbandonare  il  
concetto  della  donazione  
emergenziale, per questo è ne-
cessario  avere  un  flusso  co-
stante di sangue a disposizio-
ne di tutti. Se per i malati è un 
diritto riceverlo il sangue, per i 

cittadini sani deve essere un 
dovere donarlo». Fratres ricor-
da che le  persone vaccinate  
contro il Covid, possono tran-
quillamente donare sangue e 
plasma. Per chi non è ancora 
donatore, è possibile contatta-
re Fratres nei Comuni di Ba-

gnone, Filattiera, Massa, Mu-
lazzo, Pontremoli, Villafranca 
e Zeri oppure il centro trasfu-
sionale.di Pontremoli ai nume-
ri 0187/462206 (Alberto Albe-
ricci  Cell.3396371431  Presi-
dente Provinciale Fratres). 
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il dono

Nella foto
accanto
una
donatrice
assistita
da 
un infermiere

Massa “Tutti al mare, tutti al 
mare” recitava una canzone di-
ventata  inno  dell’estate.  Ma  
da qualche anno i massesi ri-
nunciano alla  spiaggia  sem-
pre e comunque per scoprire 
le meraviglie delle Apuane. E il 
caldo di questi mesi ha contri-
buito a portare sempre più per-
sone in vetta. Massesi e turisti 
e tantissimi giovani. 

Lo conferma Mauro Tavoni 
che da 40 anni si  occupa di 
montagna e rifugi. Di quello ai 
piedi  della  Pania,  Alpeggio,  
Puntato e Città di Massa: «Di 
gente ne è venuta molta, italia-
ni e stranieri. Ho notato un no-
tevole abbassamento dell’età 
media: ci sono molti giovani, 
soprattutto  ragazze.  Dopo  il  
Covid – è la sua lettura –i giova-
ni sono alla ricerca di loro stes-
si. Immergersi nella natura, so-
prattutto quella delle Apuane, 
è benefico: passeggiano per i 
sentieri in mezzo alle monta-
gne e parlano con i coetanei, ri-
trovandosi  nei  loro  rapporti  
umani. Sicuramente per i gio-
vani stare a contatto con la na-
tura è sinonimo di libertà».

Anche a Ferragosto non so-
no mancate le presenze: «Que-

sto tipo di turismo è quello che 
attira di più: ci si distacca dalla 
vita frenetica di tutti i giorni. 
L’incremento delle presenze – 
conclude Mauro Tavoni – è sta-
to registrato anche negli altri ri-
fugi, in misura importante».

Anche  dal  rifugio  Cai  di  
Campocecina a Carrara arriva-
no riscontri positivi: «C’è stato 
un bell’afflusso anche perché 

il caldo di quest’anno è davve-
ro insostenibile e in molti han-
no deciso di venire al fresco – 
spiega Giovanni Tomagnini – 
Inoltre, riscontriamo un sem-
pre maggior interesse per la 
territorialità, per il locale non 
per il grande turismo». Grazie 
all’ottima accessibilità, il rifu-
gio  ha  osservato  anche  un  
maggior  afflusso  di  persone  

anziane:  «Prima  persone  di  
una certa età qua non si vede-
vano proprio – continua Toma-
gnini – Grazie alla posizione 
da quest’anno in molti ci han-
no scelto per passare giornate 
genuine nella natura in un rifu-
gio al 100%». Un altro dato ri-
scontrato da Tomagnini è il pe-
riodo di sosta presso il rifugio 
e, anche in questo caso, la pre-

senza di molti giovani: «Tante 
famiglie, anche a Ferragosto, 
hanno deciso di rimanere per 
periodi più lunghi: ci sono sta-
te molte persone il 14 agosto, 
nonostante il tempo non fosse 
dei migliori. Quest’anno, tra i 
giovani, va molto di modo la 
traversata». Il Rifugio di Carra-
ra  essendo  avamposto  nord  
delle Apuane, rappresenta un 
punto di partenza o di arrivo, 

per la traversata, di vetta in vet-
ta, mantenendo la quota dei 
mille metri, da/per il Rifugio 
Matanna: «Un ragazzo è parti-
to dal Chianti in bicicletta – rac-
contato Tomagnini – ha sog-
giornato da noi un paio di gior-
ni, ci ha lasciato la sua bici ed è 
partito per la traversata. Non è 
l’unico, in tanti fanno così».  

 Camilla Di Maria
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gestore

Giovanni
Tomagnini
del rifugio Ca
a Carrara ai
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Caldo e voglia di pace e natura, hanno portato centinaia di persone in montagna
Mauro Tavoni: sempre di più i giovani e le donne. «C’è bisogno di ritrovarsi» 

Sangue, calano le donazioni in estate
L’appello della Fratres ai cittadini
Ecco come e dove donare. «C’è chi vive solo e grazie a trasfusioni»

Ospedale

Nella foto
il Noa
che ospita
anche
il centro
trasfusionale

Lo scorcio

Una veduta
delle nostre
Apuane

Il rifugio Cai di Carrara
frequentatissimo
e base per le traversate
in vetta dei ragazzi
e per il Matanna

Si ferisce alla caviglia sul sentiero del monte Altissimo,
interviene il Soccorso Alpino e Speleologico Toscano
◗ Intervento del Soccorso Alpino e Speleologico 
Toscano: la stazione di Massa è intervenuta lune-
dì mattina, nella giornata di Ferragosto, nel grup-
po del Monte Altissimo sul sentiero 188 per soc-
correre un’escursionista che si è procurata un 
trauma alla caviglia. Attivata dalla centrale 118 

dell’Alta Toscana, la squadra di soccorritori con 
personale sanitario l’ha raggiunta e stabilizzata; 
poi hanno atteso l’arrivo dell’elisoccorso Pegaso 
3 per il trasporto in ospedale dell’escursionista. 
 ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La riscoperta delle Apuane

LE FARMACIE DI TURNO
MASSA
Della Tommasina, via Foce 
Tel. 0585 42155
MARINA DI MASSA
Comunale 4, via delle Pinete. 
Tel. 0585 780195
MONTI
Lenci (Canevara)
via Tambura. Tel. 0585 319914
MONTIGNOSO
Casari, via Roma. 
Tel. 0585 349254
CARRARA
Bonvicini,
via Cucchiara . 
Tel. 0585 73654
PIANO
Comunale la Prada.
via Casola (Avenza)
Tel. 0585 53161
MARINA DI CARRARA
Comunale Paradiso
via Cavallotti.
Tel. 0585 785702
SARZANA

Piola, via Mazzini
Tel. 0187 620217
AULLA E DINTORNI
Antica farmacia Malaspina
via Fermie (Pallerone)
Tel. 0187 418000
VILLAFRANCA
Binotti
piazza XXV Aprile (
Tel. 0187 493014
VALLE DEL LUCIDO
Bertei, via Battisti (Monzone)
Tel. 0585 97950
FIVIZZANO
Bertei, via Battisti (Monzone)
Tel. 0585 97950
Garau
p.zza Padri Francescani (Soliera)
Tel. 0585 93065
FOSDINOVO
Del Borgo, via Roma.
Tel. 0187 68977
PONTREMOLI
Natale 
via Pradalinara. 
Tel. 0187 447114
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Carrara  Ripartono  sabato  
dal Club Nautico di Marina di 
Carrara le attività in mare di 
“Una  vela  per  la  rinasci-
ta”.Un  fine  settimana  che  
avrà inizio già il venerdì po-
meriggio con l’arrivo di alcu-
ne delle partecipanti, Raffael-
la da Milano, Monica da Tori-
no, Paola da Roma, Lina da 
Carrara, Chiara da Massa, Ca-
rolina da Carrara che insieme 
alla fisioterapista Francesca 
Giunti passeranno un fine set-
timana e una giornata in ma-
re dedicati alla condivisione e 
al benessere. «Ciascuna delle 
ospiti arriverà con il proprio 
sorriso e il desiderio di condi-
videre momenti di gioia e la-
sciare a terra angosce e pro-
blemi, a loro vogliamo dona-
re un’esperienza nuova e po-
sitiva e desideriamo farle tor-
nare a casa con uno strumen-
to in più per trovare ogni gior-

no benessere e serenità», spie-
gano Silvia Landi e Roberta 
Crudeli, rispettivamente pre-
sidente di asd Mad e presiden-
te de “Il Volto della speranza 
onlus”. Le donne che parteci-
pano non devono pagare nul-
la, tutte le spese sono sostenu-
te da asd Mad grazie alle dona-

zioni e al sostegno di partner 
e sostenitori. Nuove sessioni 
sono previste  nel  corso del  
mese di settembre, con un in-
contro il 3 e uno il 10; le date 
successive  saranno  definite  
compatibilmente con le con-
dizioni  meteomarine.  “Una  
vela per la rinascita” è il pro-

getto di asd Mad a sostegno di 
donne che hanno vissuto e 
stanno vivendo momenti di 
difficoltà.  Giornate in barca 
studiate ad hoc e dedicate in 
particolare  alle  donne  che  
hanno subito interventi/cure 
per neoplasie o altre patolo-
gie invalidanti e a donne vitti-
me di maltrattamenti. Una ve-
la per la rinascita propone un 
approccio  multidisciplinare  
e  di  volta  in  volta  vengono 
coinvolte figure professionali 
differenti, dalla fisioterapista 
specializzata in riabilitazione 
post operatoria, alla nutrizio-
nista specializzata in nutrizio-
ne per pazienti oncologici, al-
la psicologa. Per informazio-
ni: Silvia Landi, silvia@unave-
laperlarinascita.it  (335  540  
4064);  www.unavelaperlari-
nascita.it.  

 N.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ordinanza
di Nicola Morosini

Carrara Carrara si sta pre-
parando, perfezionando gli 
ultimi dettagli, alla sua con-
sueta Notte Bianca che que-
st’anno  diventerà  poi  nel  
corso  della  serata  anche  
“giallo azzurra”. Sabato dal-
le ore 18 alle due di domeni-
ca 21 al via l’ottava edizione 
della “Notte Bianca” orga-
nizzata da Pro Loco Carrara 
all’interno della quale andrà 
in scena, a partire dalle 21.30 
in piazza Alberica, anche la 
presentazione  della  nuova  
Carrarese 2022-23 che, sotto 
gli ordini del neo mister Ales-
sandro Dal Canto si sta pre-
parando all’inizio del cam-
pionato di serie C. Nel corso 
della serata per la quale è at-
teso il pubblico delle grandi 
occasioni come del resto nel-
le  precedenti  occasioni  
pre-covid vi sarà musica dal 
vivo, saranno collocati dj set 
in varie parti del centro stori-
co  cittadino,  poi  spazio  a  
spettacoli di artisti di strada 
e animazione per bambini 
oltre che un’esposizione au-
to, un mercato ambulante, 
un altro mercato del gusto, 
mercatino vintage e moder-
nariato assieme a un merca-
tino di arte e ingegno. Grazie 
alla sinergia con le Pro loco 
di Bocca di Magra e Marina 
di  Massa  in  piazza  XXVII  
Aprile a San Francesco ci sa-
rà difatti anche un’interes-
sante  esposizione  di  auto  
storiche  e,  sotto  il  monu-
mento ai caduti del lavoro di 

Floriano Bodini, si terrà l’or-
ganizzazione di una cena tut-
ta “alla carrarina” in collabo-
razione con la vicina gastro-
nomia “Angolo  delle  Deli-
zie”. Ma non finisce qui poi-
ché, a seguire, via al ballo in 

piazza. Non ci sarà quindi 
da annoiarsi in tutto il cen-
tro cittadino con i vari locali 
cittadini  che  registreranno  
presenze senza dubbio oltre 
la media stagionale. Le zone 
interessate all’evento e quin-

di off limits al traffico auto so-
no, come scriviamo in detta-
glio a lato: piazza Gramsci, 
piazza  Accademia,  piazza  
delle Erbe, piazza Duomo, 
Piazza XXVII Aprile e piazza 
Battisti mentre le strade inte-

ressate sono: via Roma, via 
Verdi, via Del Plebiscito e via 
VII Luglio. La Notte di Carra-
ra si trasformerà poi da bian-
ca a giallo azzurra, come det-
to.

Alle ore 21,30 nel salotto 
cittadino di piazza Alberica 
– che in questi giorni tra l’al-
tro si sta mettendo in bella 
mostra nelle tv e negli smart-
phone di tutta Italia con gli 
spot di Dazn – è prevista la 
presentazione della Carrare-
se che dopo un’ottima cam-
pagna acquisti punterà alle 
posizioni  importanti  della  
classifica. Questo il comuni-
cato social del club azzurro. 
«Coloriamo piazza Alberica 
di Azzurro! In occasione del-
la “Notte bianca” a Carrara, 
organizzata dalla Pro Loco, 
vi aspettiamo per la presen-
tazione della Carrarese Cal-
cio 1908. Ci vediamo saba-
to...vi aspettiamo “giallo e az-
zurri” Non mancate perché 
ci sarà una sorpresa».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carrara In occasione della 
festa della Protezione Civile 
che si svolgerà a Bagnone sa-
bato 27 agosto, il Soccorso Al-
pino e Speleologico della To-
scana renderà omaggio al so-
cio emerito e cavaliere della 
Repubblica Renzo Gemigna-
ni. Classe 1943, dopo 48 anni 
di servizio nel soccorso alpi-
no nella stazione di Carrara e 
Lunigiana,  Gemignani  ha  
contribuito in prima perso-
na  alla  nascita  del  Sast  e  
dell’Elisoccorso toscano; ha 
avuto più volte il mandato di 
capostazione e di delegato al-
pino e si è sempre distinto, 
in prima persona, per le gran-
di doti tecniche e alpinisti-
che, per l’ineguagliabile co-
noscenza  del  territorio  di  
competenza, nonché come 
leader, sempre presente e at-
tivo all’interno del soccorso 
alpino. 

I  festeggiamenti  avranno 
luogo al termine dell’eserci-
tazione  in  programma  la  
mattina, verso le ore 13.

L’evento durerà due gior-
ni; il sabato dalle 7 e fino alle 
13 appunto ci sarà l’esercita-
zione  di  protezione  civile:  
«Un importante strumento 
di prevenzione e di verifica 
dei piani di emergenza che 
hanno l’obiettivo di verifica-
re il modello di intervento, di 
aggiornare  le  conoscenze  
del territorio e l’adeguatezza 
delle risorse disponibili. Ha 
inoltre lo scopo di preparare 
i soggetti interessati alla ge-
stione delle emergenza e la 
popolazione, ai corretti com-
portamenti da adottare», vie-
ne fatto sapere dai promoto-
ri dell’evento che si terrà a Ba-
gnone  e  dove  verrà  reso  
omaggio a Gemignani.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le protagoniste e i promotori dell’evento nell’uscita di giugno

Ecco quali sono i provvedi-
menti in materia di traffico e 
viabilità presi con un’ordinan-
za a firma della comandante 
della polizia municipale di 
Carrara Paola Micheletti per 
l’ottava edizione della Notte 
Bianca del centro di Carrara 
che si terrà sabato.

Dalle 14 alle 24 di sabato 
è istituito un divieto di transi-
to per tutti i veicoli in piazza 
Gramsci, via Roma (nel tratto 
compreso da piazza Matteot-
ti a piazza Gramsci), piazza 
Accademia e piazza Duomo. 
Dalle 14 di sabato alle 2 del 
giorno successivo è in vigore 
il divieto di transito per tutti i 
veicoli in piazza Alberica; 
sempre sabato dalle 14 alle 
24 ecco il divieto di transito e 
di sosta, «con rimozione per 
tutti i veicoli», in via del Plebi-
scito, via Verdi (nel tratto com-
preso tra via Chiesa e piazza 
Accademia), via VII Luglio 
(nel tratto compreso tra piaz-
za Accademia e via Cavour); 
dalle 14 di sabato fino alle 2 
del giorno successivo – do-
menica 21 – divieto di transi-
to e sosta con rimozione per 
tutti i veicoli in piazza XXVII 
Aprile.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

||||||||||||||||||||||||||||||||||| Dove

In piazza
Alberica
prima
del Covid:
è qui che si
è tenuta la 
presentazione
degli azzurri
richiamando
molti tifosi;
in foto
l’edizione
del 2018

Silvia Landi (asd Mad): «Vogliamo donare un’esperienza nuova: lasciamo a terra l’angoscia»

L’ingresso di piazza Gramsci, lato via Roma, di fronte all’Accademia in una precedente edizione dell’evento 

La Notte Bianca
(e giallo azzurra)
Sabato dalle 21,30 presentazione della squadra
in piazza Alberica all’interno della manifestazione

Durante la festa della Protezione civile

Il Sast omaggia
Renzo Gemignani

 

“Una vela per la rinascita”, si torna in mare
Calendarizzate le nuove uscite: il via sabato

Traffico e divieti
cosa cambia
per il centro
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Terminillo

Soccorso alpino
salvamamma
e figlia in quota
K Intervento del Soc-
corso Alpino nel tardo
pomeriggio di lunedì
sul Terminillo. Gli uo-
mini del Cnsas sono in-
fatti intervenuti per aiu-
tare mamma e figlia in
difficoltà nel ritornare a
Pian de Valli. Le due si
erano addentrate nel
bosco sopra Micigliano
in un sentiero molto ri-
pido provenendo Fon-
te Porcini e dopo varie
scivolate, la donna ha
chiesto aiuto al marito
che a sua volta ha aller-
tato il Soccorso Alpino.
L’intervento degli uomi-
ni del Soccorso alpino
è stato rapido e le due
donne raggiunte emes-
se definitivamente in
salvo e fuori da ogni pe-
ricolo.
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M IL A N O - “ In I ta l ia n e l 2 0 2 0 s i

so n o v e rif ic a ti o ltre 1 0m ila in c id en ti in

m o n ta g n a , in c u i h a n n o p e r s o la v i ta

p iù d i 4 5 0 p e rso n e (d a ti C n sa s ) e n e l

2 0 2 1 , n e l so lo Ven e to , i l S o c c o rso A l-

p in o h a e ffe ttu a to b en 1 .0 4 8 in te rv en ti.

Numeri c h e a n c h e n e l 2 0 2 2 n o n

sem b ra n o d im in u ire . C o n la b e lla s ta -

g io n e , in e s ta te so p ra ttu tto , m o lte p e r-

s o n e in tr a p re n d o n o e s c u r s io n i in

m o n ta g n a , in lu o g h i m ag n if ic i c h e d o -

n a n o ta n to m a ch e m o lto sp e s so , p u r-

tro p p o , n o n so n o p r iv i d i p e r ic o li . N o i

v o g liam o ch e o g n i p e rso n a s i g o d a la

m o n ta g n a in s ic u re z z a e p o s sa to rn a re

a c a sa p e r c en a . A b b iam o p en sa to co s ì,

c om e p r im a a z io n e co n c re ta d e ll`a s so -

c ia z io n e , d i c re a re q u e s to v ad em ecum

co n l’o b ie tt iv o d i d im in u ire il n um e ro

d i p e rso n e d isp e rs e e d i a c c o rc ia re le

tem p is tic h e d e lle r ic e rc h e : sa re b b e im -

p o r ta n te a n c h e a n c h e so lo d i q u a lc h e

o ra ” . L o h a d ic h ia ra to E le n a P an c ie ra ,

p re s id e n te d e ll’a s so c ia z io n e “S fa n tà ”

c h e h a re a liz z a to u n v ad em ecum g ra -

tu ito p e r e ffe ttu a re e sc u rs io n i s e n z a r i-

s c h i, c h e è s ta to p u b b lic a to o n - lin e .

Si tratta d i u n a “m in i g u id a d a te -

n e re in ta sc a o n e llo z a in o , s em p lic e e

a c c e ss ib ile , c o n n o v e p re z io s i e im p o r-

ta n ti c o n s ig li e a c c o rg im en ti d ire tt i r i-

v o l t i a c h i d e c id e d i in t r a p re n d e re

e s c u rs io n i in m o n ta g n a o a ll’a p e r to ” ,

i l lu s tra to d a I la r ia P ic c in in ” .

“Scaricate il file, le g g e te lo , p o r ta -
te lo c o n v o i e d iffo n d e te lo p e r se n s ib i-

l iz z a re su lla s ic u re z z a in m o n ta g n a ed

ev ita re in c id e n ti o d iff ic o ltà p e r i so c -

c o rs i” è l’a p p e llo la n c ia to d a P an c ie ra ,

la c u i a s s o c ia z io n e s e n z a s c o p o d i

lu c ro è s ta ta c o s t i tu i ta a lc u n i m e s i fa

d a lle am ic h e e d ag li am ic i d i F e d e r ic o

L u g a to , i l 3 9 e n n e d i T r iv ig n a n o (Ve -

n e z ia ) , r e s id e n te a M ila n o , t ro v a to

se n z a v ita n e l s e ttem b re 2 0 2 1 in Va l d i

Z o ld o (B e llu n o ) d o p o 1 9 g io rn i d i r i-

c e rc h e .

Gli obiettivi d i “S fa n tà ” (c h e in d ia -

le t to z o ld a n o s ig n if ic a “ tem p o ra n e a -

m e n te p e r s o ” ) s o n o q u e l l i d i

“ p rom u o v e re a t t iv i tà e s e n s ib i l iz z a re

su i tem i d e lla s ic u re z z a n e lla n a tu ra , in

p a r t ic o la re n e lle e s c u rs io n i in m o n ta -

g n a , s u p p o r ta re la r ic e rc a d i p e r s o n e

d isp e rse c o n l’a iu to d e lle te c n o lo g ie e

d e l la c om u n ic a z io n e , f a c e n d o te s o ro

d e ll’e sp e r ie n z a m a tu ra ta d u ra n te le r i-

c e rc h e d i L u g a to ” .

A chi scarica i l v a d em ecum l’a s so -

c ia z io n e c o n s ig lia d i le g g e re “ i p o c h i

m a im p o r ta n t i c o n s ig l i e , a t i to lo d i

p rom em o ria , s tam p a rn e u n a co p ia p e r

p o r ta r la c o n s é d u ra n te l ’ e s c u r s io n e ,

o p p u re c o n s e rv a re i l f i le d ig i ta le n e l

p ro p r io sm a r tp h o n e . M a an ch e a iu ta re

a d iffo n d e r lo i l p iù p o s s ib i le s tam -

p an d o a lcu n e co p ie p e r la sc ia rle in lu o -

g h i f r e q u e n ta t i d a p e r s o n e c h e fa n n o

p a sseg g ia te ed e scu rs io n i, c om e rifu g i,

n e g o z i d i sp o r t , b a r e r is to ra n ti , su p e r-

m e rc a ti , u ff ic i d i in fo rm az io n i tu r is ti-

c h e e v ia d ic e n d o ” .

Arriva la guida dell’associazione Sfantà da tenere in tasca con 9 consigli da seguire durante le escursioni

Nel 2020 dieci mila incidenti in montagna in Italia
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fotogenico
Gita finita... in elicottero

Sta male in montagna e scende in
elicottero. Brutta disavventura per
un ragazzino di 15 anni sull’Alpe
Chiarino, a Premana, in provincia di

Lecco. In zona era già presente un
tecnico del soccorso alpino della
Valsassina che ha subito fatto una
valutazione sanitaria. Dalla base di

Como è decollato l’elisoccorso di
Areu. Il giovane è stato raggiunto,
visitato anche dall’équipe medica e
poi trasportato in ospedale.
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Rimini

È stato travolto dal crollo di un
ramo, ha perso conoscenza ed
è stato trasportato in ospedale
a bordo dell’elisoccorso. Gran-
de paura per un ragazzo di 16
anni della provincia di Rimini,
coinvolto in un brutto inciden-
te avvenuto nel tardo pomerig-
gio di ieri a Pratovecchio di
Stia, in provincia di Arezzo. Il
16enne si trovava, insieme ad
altri giovani provenienti da tut-

ta la Romagna, al campo scout
‘Le Valli’, quando a un certo
punto si è venuto a trovare sot-
to un albero. Per cause che so-
no ancora in corso di accerta-
mento, uno dei rami della pian-
ta si è spezzato ed è franato ad-
dosso al ragazzino, che non è
riuscito a spostarsi in tempo
ed è stato centrato in pieno al-
la testa. Il giovane ha subito
una momentanea perdita di co-
noscenza.
Immediata è partita la chiama-
ta ai soccorsi. Sul posto è inter-
venuta una squadra del Soc-

corso Alpino e Speleologico
della Toscana appartenente al-
la stazione Foreste Casentine-
si insieme al personale del 118
e un’ambulanza. I medici, do-
po aver stabilizzato il ferito, vi-
ste le sue condizioni di salute,
hanno ritenuto necessario l’in-
tervento dell’elisoccorso Pega-
so1 da Firenze. L’elicottero è at-
terrato nelle vicinanze del cam-
po scout. I tecnici del Soccor-
so Alpino hanno fornito assi-
stenza durante le operazioni di
imbarco del 16enne, che nel
frattempo aveva perso cono-

scenza.
L’elisoccorso è quindi ripartito
in direzione dell’ospedale ‘Ca-
reggi’ di Firenze, dove ieri po-
meriggio il giovane riminese è
stato ricoverato. Al momento
non sarebbe in pericolo di vita,
anche se avrebbe riportato fe-
rite e traumi e viene tenuto sot-
to stretta osservazione dal per-
sonale sanitario.
Alle forze dell’ordine interve-
nute sul posto il compito di ri-
costruire con precisione la di-
namica di quanto accaduto.

l.m.

Si è spento ieri, all’età di 90 an-
ni, il regista Mario Lugli, autore
insieme a Marco Magalotti del
programma televisivo In Zir par
la Rumagna, entrato nel cuore
di generazioni di riminesi a parti-
re dalla messa in onda della pri-
ma storica puntata nel 1977
sull’allora Telerimini. Da allora la
trasmissione era diventata un
appuntamento imperdibile, che
andava in onda la domenica a
mezzogiorno. Nel 2020 Lugli
era stato premiato «per la sua
lunga carriera di regista al servi-
zio delle tradizioni del territo-
rio» con una targa nella sede
dell’Assemblea legislativa
dell’Emilia-Romagna, mentre
nel 2008 era stato insignito del
titolo di Cavaliere al Merito della
Repubblica Italiana. «Lugli – rac-

conta l’amico Paolo Teti – era
un grande amante dello sport,
in particolar modo della boxe.
Per anni ha gestito uno stabili-
mento balneare a Marebello ed
era stato uno dei promotori del-
la rievocazione storica della
Tratta».
Commosso il ricordo del sinda-
co Jamil Sadegholvaad. «Insie-
me a Marco Magalotti, per de-

cenni ha raccontato la Roma-
gna e il Montefeltro, contribuen-
do così a creare un prezioso ar-
chivio di documenti e testimo-
nianze sulle bellezze, la cultura
e le tradizioni della nostra terra.
Alla famiglia di Lugli la mia vici-
nanza e le più sentite condo-
glianze».

A ricordarlo anche la presidente
dell’Assemblea legislativa
dell’Emilia-Romagna, Emma Pe-
titti.
«Con il suo programma Lugli ha
accompagnato le nostre dome-
niche raccontando il nostro bel-
lissimo territorio. Grazie al suo
prezioso lavoro, portato avanti
con passione e dedizione, ha sa-
puto dare vita attraverso imma-
gini, interviste e servizi per la Ro-
magna, a un inestimabile patri-
monio documentale, storico e
culturale. Gliene saremo grati
per sempre. Una persona cara,
un amico con cui spesso aveva-
mo il piacere di ritrovarci e con-
frontarci».
I funerali si terranno domani alle
9.30 alla chiesa di Villaggio Pri-
mo Maggio.

Un incontro – un collegio di di-
rezione straordinario, a Pieve-
sestina – voluto dai vertici
dell’Ausl Romagna: il momen-
to per discutere con i profes-
sionisti, medici e infermieri,
dell’emergenza pronto soccor-
so tra carenza di personale e
boom degli accessi (non solo a
Rimini). «L’incontro – osserva

Maurizio Grossi, presidente
provinciale dell’Ordine dei me-
dici – è andato bene. Ci sono
state chieste proposte e noi ne
abbiamo fatte, l’Ausl è disponi-
bile al confronto». Già, quali?
«Prima di tutto – dice Grossi –
occorre creare una maggiore
integrazione tra ospedale e ter-
ritorio. I dati mostrano come
nel 2022 il numero degli acces-
si al Pronto soccorso di Rimini
sia ormai ai livelli del 2019. I co-
dici bianchi e verdi sono mag-

gioritari. Si tratta di accessi po-
tenzialmente evitabili: occorro-
no quindi percorsi alternativi,
luoghi in cui i pazienti possano
trovare le risposte ai propri bi-
sogni».
Per l’Ausl erano presenti il di-
rettore generale Tiziano Carra-
dori e il direttore sanitario Mat-
tia Altini. Si è parlato anche del-
la possibilità di realizzare un
ambulatorio infermieristico
per i codici bianchi: l’azienda
sanitaria ha ribadito di voler an-

dare avanti con questo proget-
to. «Noi siamo favorevoli, va
fatto nei tempi giusti» dice Ni-
cola Colamaria, presidente
dell’Ordine degli infermieri. «Il
clima è stato molto disteso.
Per quanto riguarda le profes-
sioni infermieristiche – conti-
nua Colamaria – abbiamo chie-
sto un riconoscimento delle
competenze e un riconosci-
mento economico stabile per
coloro che lavorano in Pronto
soccorso».

Giuseppe Catapano

Mercoledì 17 agosto munito dei conforti
religiosi, è mancato all’amore dei suoi ca-
ri

Mario Lugli
Cavaliere del Lavoro

di anni 89
Ne danno il triste annuncio la sorella Gra-
ziella, la cognata Rosina, i nipoti Leonar-
do, Cesare, Giovanni e Gloria unitamente
ai parenti tutti. Il funerale avrà luogo ve-
nerdì 19 agosto nella Chiesa Parr.le San-
ta Maria Mater Ecclesiae - Villaggio I°
Maggio con Santa Messa Esequiale alle
ore 9.30. Seguirà il trasporto della cara
salma al Cimitero di Casalecchio. Santo
Rosario giovedì 18 agosto alle ore 20.00
in Parrocchia.
Rimini, 18 agosto 2022.

_
O.F. Cappelli, Rimini, t. 0541 383185

PARTECIPAZIONE
Oggi a 89 anni si è spento

Mario Lugli
Regista di “ In zir par la Romagna”

Insignito della onorificenza di Cavaliere
del Lavoro della Repubblica Italiana. Ma-
rio Lugli insieme aMarco Magalotti hanno
raccontato la storia di noi romagnoli, dei
nostri paesi e delle nostre genti per 48 an-
ni.

Famiglia Lugli e Famiglia Frisoni
Rimini, 18 agosto 2022.

_
O.F. Cappelli, Rimini, t. 0541 383185

RINGRAZIAMENTO
La famiglia Campi commossa dalla mani-
festazione di affetto e cordoglio tributata
al caro

Gianfranco
Maestro del lavoro

ringraziano sentitamente tutti coloro che
con fiori, offerte, scritti e la loro presenza
hanno voluto onorarne la memoria.
Rimini, 18 agosto 2022.

_
O.F. Cappelli, Rimini, t. 0541 383185

ANNIVERSARIO
Ricorre l’Anniversario della scomparsa
dei coniugi

Pierino Frisoni
e Gabriella Pari

Li ricordano con immutato affetto i figli, la
nuora, il genero, i nipoti e parenti tutti.
Venerdì 19 Agosto nella Chiesa Parroc-
chiale Beata Vergine del Carmine (Torre
Pedrera), sarà celebrata una Santa Mes-
sa in Suffragio alle ore 21:00.
Rimini, 18 agosto 2022.

_
O.F. Amir, Rimini t. 0541 790462

Cronaca

EMMA PETITTI

«Ha saputo dare vita
a un inestimabile
patrimonio storico e
culturale attraverso
immagini e interviste»

Colpito in testa da un ramo al campo scout, paura per un 16enne
Il giovane ha perso
coscienza per alcuni istanti
Ora è in ospedale

Addio a Lugli, narratore del territorio
Il regista si è spento all’età di 90 anni. Nel 2008 nominato Cavaliere al merito della Repubblica italiana

Mario Lugli con Emma Petitti

JAMIL SADEGHOLVAAD

«Per decenni ha
raccontato la
Romagna e il
Montefeltro dando un
contributo prezioso»

«Emergenza pronto soccorso, uniti per risolvere i problemi»
Vertice dell’Ausl Romagna
con medici e infermieri
«Clima di collaborazione»
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SENSIBILIZZAZIONE 

Montagne sicure, 
evento a Curzutt 
Presente la colonna di soccorso 
La colonna di soccorso di Bellinzona organizza 
sabato 20 agosto (dalle 10 alle 14) a Curzutt, 
sopra Monte Carasso, una giornata dove, in 
maniera ludica, si potrà conoscere ed utilizzare il 
materiale tecnico del soccorso alpino. Sarà 
presente anche un rappresentante del Gruppo 
ricerche constatazioni della Polizia cantonale. In 
caso di brutto tempo la giornata, promossa in 
collaborazione con la campagna «Montagne 
sicure», verrà annullata. 
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ISERNIA. È stato necessario
l’intervento dell’elisoccorso,
proveniente da L’Aquila, per
soccorrere la 65enne vittima
di un incidente lungo un sen-
tiero che conduce alle
cascate del Verrino, tra
Agnone e Capracotta.
Dall’elicottero sono stati
letteralmente calati con il
verricello il personale
medico e il tecnico del-
l’elisoccorso, vista la zo-
na impervia dove è avve-
nuto l’incidente e l’im-
possibilità di trovare
un’area adatta all’atter-
raggio. 
Attimi di paura, quindi,
ieri mattina per la 65enne ori-
ginaria di Poggio Sannita ma
residente a Roma, vittima di
una rovinosa caduta in un di-
rupo mentre percorreva il sen-

tiero. La donna è precipitata
per almeno una decina di me-
tri, battendo violentemente la
testa. I suoi compagni
d’escursione hanno intuito im-

mediatamente la gravità della
caduta e quindi hanno allerta-
to tempestivamente i soccor-
si, terminati nel pomeriggio di
ieri. 

La richiesta di soccorso è arri-
vata intorno alle 13: il servizio
di emergenza territoriale del
118 ha allertato i Vigili del
Fuoco che, immediatamente,
sono arrivati sul posto con
una squadra del distacca-
mento di Agnone (che era a

Civitanova per un in-
tervento analogo) e
con i colleghi del Co-
mando provinciale di
Isernia. Sul posto
erano già presenti i
carabinieri di Agno-
ne, il personale del
Soccorso alpino e
speleologico, il 118 e
un medico di pas-
saggio. 
Un grande lavoro di
squadra quello che

ha visto all’opera tutti i soccor-
ritori: mentre la donna veniva
stabilizzata, i Vigili del fuoco
effettuavano una rapida e ac-
curata operazione di disbo-

scamento di un tratto dell’area
per consentire ai soccorritori

dell’elisoccorso di poter effet-
tuare in sicurezza il recupero.

In poco meno di mezz’ora,
l’area è stata preparata per
consentire il soccorso con il
verricello. 
Intanto gli uomini del Corpo
nazionale soccorso alpino e
speleologico, in coordinamen-
to con la centrale operativa
del 118, provvedevano a pre-
stare le prime cure alla donna
che, una volta stabilizzata, è
stata posta su una barella in
dotazione al Soccorso Alpino. 
L’aeromobile del 118, intorno
alle 14.30, ha quindi sbarcato
il tecnico di elisoccorso del
Cnsas ed il personale sanita-
rio, equipaggio di missione
dell’eliambulanza. Una volta
completate le procedure sani-
tarie e tecniche, si è provve-
duto al recupero della pazien-
te con barella sempre me-
diante verricello. Intorno alle
14.40, l’elicottero ha trasferito
la 65enne a Pescara dove è
stata ricoverata. 

L’incidente su un sentiero che porta alle cascate del Verrino, duro lavoro per Vigili del fuoco e Cnsas

Scivola in un dirupo,
salvata con l’elisoccorso
L’aeromobile del 118 non è riuscito ad atterrare nella zona impervia

dove la 65enne è caduta: è stata ‘tirata su’ in barella con il verricello

La zona impervia dove si è verificato l’incidente:

il mezzo aereo del 118 impossibilitato ad atterrare
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»
Il sindaco 
Leandro
Grones
e il presidente
Luca Zaia

BELLUNO

L’allarme arriva, questa volta, di-
rettamente dalla Regione. Per il bo-
strico e le sue conseguenze. «Il dif-
fondersi dell’infestazione desta no-
tevole preoccupazione per gli im-
patti che sta già iniziando ad avere 
e che potranno divampare nei pros-
simi anni in particolare sulle fun-
zioni  protettiva,  economico–pr-
oduttiva, paesaggistico–ricreativa 
e ambientale dei boschi colpiti». E’ 
quasi un “urlo” quello che trovia-
mo contenuto nelle linee guida per 
la lotta al coleottero, licenziate il 9 
agosto dalla Giunta regionale. L’e-
mergenza, si spiega, continuerà an-
cora per 4 anni. E farà danni al bo-
sco «pari a 5-6 volte quelli di Vaia», 
anticipa  l’assessore  regionale  
all’ambiente, Giampaolo Bottacin. 

PRIMI DATI 
A seguito degli eccezionali eventi 
meteorici del 28, 29 e 30 ottobre 
2018, con lo schianti di alberi su 
una superficie di18mila ettari, pari 
a quasi 2,7 milioni di metri cubi di 
legname abbattuto, a partire dal 
2021 la questione fitosanitaria ha 
assunto  rilevanza  in  riferimento  
agli attacchi parassitari da parte di 
coleotteri scolitidi, in particolare a 
carico dei boschi di abete rosso. Il 
riepilogo è del professore Andrea 
Battsti, dell’Università di Padova, 
consulente della Regione. Ad esse-
re colpiti, non solo i tronchi a terra 
non prontamente esboscati, ma an-
che piante in piedi.

I MONITORAGGI 
Il dinamismo del bostrico è stato 
monitorato sia attraverso la collo-
cazione di trappole a feromoni sia 
con elaborazioni da dati satellitari 
per individuare le superfici colpite, 
sia infine tramite la sorveglianza di-
retta. Il monitoraggio del 2021, at-
traverso le trappole – più di 57 i siti 
oggi sotto controllo, dal Feltrino fi-
no al  Comelico -  ha evidenziato 
una sensibile crescita, rispetto al 
2020, con livelli medi di cattura 
nelle prime settimane pari a quan-
to  normalmente  viene  osservato  
nel corso di un intero anno e cattu-
re medie per trappola, ben oltre il 
valore soglia di allerta, stimato in 
7–8.000 insetti/trappola durante 
la stagione. Ma ecco il numero me-
dio di insetti per trappola l’anno 
scorso:  38.355  nel  Bellunese,  
44.045 nell’Agordino, 41.524 nel 

Feltrino, 43.998 nel Longaronese 
e nello Zoldano, 29817 in Val Bpoi-
te, 20225 in Cadore, 24.067 in Co-
melico, 34.186 in provincia di Tre-
viso. 

Il  monitoraggio da satellite ha 
consentito di stimare che nel 2020 
le superfici colpite ammontavano 
a circa 153 ha, mentre nel 2021 so-
no aumentate a 975 ha, di cui oltre-
la metà in Agordino. 

In provincia, circa il 58 % dei nu-
clei  di  infestazione  si  colloca  in  
aree di proprietà pubblica, il 23 % 
in aree private, mentre il 17 % in 
proprietà di tipo collettivo (Rego-
le, Comunioni, ecc.). 

PROBLEMI GESTIONALI 
Il 56% delle aree bostricate si collo-
ca dove si può procedere all’esbo-
sco aereo su fune entro 380 m dalla 

strada, mentre il 25% è sostanzial-
mente inaccessibile. Ecco perché 
l’asportazione del materiale legno-
so, a quattro anni circa dalla tempe-
sta Vaia, è del 60% in Veneto, ovve-
ro dell’81% in provincia di Vicenza 
e del 48% nel Bellunese.

«L’azione  di  Protezione  Civile  
nel contesto della gestione post-Va-
ia – ricorda al riguard Bottacin – è 
stata necessariamente improntata 

prioritariamente a mettere in sicu-
rezza versanti e infrastrutture e a 
garantire l’incolumità della popola-
zione residente». In qualche Comu-
ne ci si lamenta di ritardi pesanti. 
«Ad  ostacolare  gli  interventi  di  
esbosco hanno concorso diversi fat-
tori – spiega ancora Bottacin - spes-
so di natura stazionale e infrastrut-
turale  (accidentalità  dei  luoghi,  
scarsa dotazione viaria, ecc.), sen-

za dimenticare che in molti casi le 
superfici schiantate sono situate in 
prossimità di elementi sensibili da 
proteggere, da cui la necessità di 
preservare in alcuni luoghi la fun-
zione protettiva garantita dai tron-
chi, dilazionando la fase di sgom-
bero del materiale legnoso». 

I TEMPI 
Il professor Battisti rileva che le in-
festazioni di bostrico su piante in 
piedi si avviano sempre con alme-
no un anno di ritardo rispetto all’e-
vento calamitoso e perdurano per 
almeno 5–6 anni. Le prospettive 
«Nei prossimi 2–4 anni, preoccupa 
un possibile aumento delle prolife-
razioni del bostrico, in quanto le 
popolazioni sono in una condizio-
ne di densità molto elevata – sotto-
linea il prof. Battisti – Ciò dipende-
rà dalle condizioni climatiche e dal-
la disponibilità di piante ancora sa-
ne, soprattutto se indebolite da fat-
tori quali vento, neve, incendi, sic-
cità prolungata, anche in conse-
guenza degli  effetti  del  cambia-
mento climatico». 

LE CONSEGUENZE 
Preoccupante l’analisi della Regio-
ne. «I danni da bostrico, soprattut-
to se interessano ampie porzioni di 
versanti acclivi, possono portare a 
una grave perturbazione dell’equi-
librio e dell’assetto del territorio, 
venendo meno la funzione protetti-
va svolta dalle foreste e innescan-
do fenomeni di dissesto idrogeolo-
gico che se non efficacemente con-
trollati possono causare gravi dan-
ni sia a manufatti ed infrastrutture 
che alle altre formazioni forestali 
esistenti, fino a minacciare l’incolu-
mità delle popolazioni residenti». 
E’ la stessa Regione Veneto ad am-
metterlo. Inoltre, la diffusa presen-
za di piante secche può favorire il 
propagarsi di incendi boschivi, ag-
gravando i fenomeni di degrado. 

Dal punto di vista commerciale, 
la perdita di valore del legname col-

pito – fanno notare gli stessi esper-
ti della Regione –, ancorché inte-
ressato dall’azione del bostrico li-
mitatamente alla parte corticale, è 
dovuta dalla colorazione bluastra 
che il legno assume a causa della 
presenza  di  funghi  simbionti  
dell’insetto che, diffusi all’interno 
delle gallerie, penetrano nel legno 
causandone la caratteristica colo-
razione e il conseguente deprezza-
mento. Il legname così alterato è 
inoltre maggiormente soggetto ad 
infestazioni secondarie di insetti xi-
lofagi che colonizzano il legno in 
profondità. 

IMPATTO ECONOMICO 
Altro significativo allarme, questa 
volta di natura economica. «Una 
forte  concentrazione  dell’offerta  
di legname nell’arco alpino orien-
tale – potenzialmente da opera e di 
alta qualità ma soggetto a rapido 
deterioramento – potrà avere sul 
mercato le criticità e ripercussioni 
sull’assetto e disponibilità delle im-
prese boschive e dell’intero siste-
ma logistico del settore, è evidente 
che notevoli  sono gli  impatti  su 
quello che, per le proprietà gestite, 
è un patrimonio che rappresenta 
una risorsa ed una fonte di reddito 
non trascurabile e caratterizzata 
da periodicità ricorrente nel tem-
po». 

È evidente il rischio di stravolge-
re nel tempo e nello spazio le utiliz-
zazioni forestali pianificate a ga-
ranzia della sostenibilità dei prelie-
vi e per preservare il patrimonio fo-
restale:  i  prelievi  forzosi  indotti  
dall’infestazione  concentreranno  
in un tempo ristretto buona pare 
della massa prevista al taglio per 
l’intero periodo di validità del pia-
no, impedendo o tralasciando, per 
mantenere l’equilibrio complessi-
vo, di fatto, l’esecuzione nella re-
stante superficie di interventi ordi-
nari  necessari  alla  complessiva  
buona gestione dei soprassuoli. —
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Rullo compressore bostrico
Boschi bellunesi decimati:
cinque volte i danni di Vaia
Il balzo visto dal satellite: da un anno all’altro le superfici colpite passate da 153 a 975 ettari
Agordino area più esposta. Un quarto delle zone attaccate è sostanzialmente inaccessibile 

livinallongo

Paesaggio compromesso dal coleottero
Il sindaco: un problema per il turismo

IL DOCUME NTO

Un’analisi puntuale del fe-
nomeno, a cui fa seguito 
un rinnovato pacchetto 
di  interventi.  Eccole  le  

azioni di contrasto messe in cam-
po dalla Regione Veneto contro il 
bostrico per il biennio 2022-2023. 
Continuerà ovviamente il monito-
raggio dell’infestazione, sia con ri-
levazioni a terra che tramite teleri-
levamento. E’ già stata avviata una 
campagna di formazione ed infor-
mazione,  mirata  sia  ai  cittadini  
che agli operatori. «Per creare una 
coscienza condivisa sulla proble-
matica delle infestazioni provoca-
te dal Bostrico tipografo», diceva il 
direttore  dell’Agenzia  regionale  
Veneto Agricoltura, Giovanni Za-
nini, presentando l’opera di tabel-
lazione di tutti i territori colpiti,  
lungo i sentieri e nei punti di sosta 
dei flussi turistici. In precedenza, 
gli stessi uffici regionali avevano 
diffuso un depliant, in lingua italia-
na ed inglese. Da diffonde nei pub-
blici esercizi, B&B, hotel, agrituri-
smi, Iat, precisando che l’infesta-
zione, «oltre a nuocere al patrimo-
nio forestale, presenta un alto im-
patto  paesaggistico  e  visivo»,  la  
cui dinamica – si precisa -, «attenta-
mente monitorata, al momento è 
ancora in evoluzione, nonostante 
le misure di contrasto poste in esse-
re». 

Lo stesso piano biennale indica 
la necessita di aveva un aggiorna-
mento continuo della situazione e 
la restituzione cartografica delle 
informazioni nonché la loro pub-
blicazione  sul  Portale  regionale  
dei dati territoriali. 

La Regione darà supporto agli in-
terventi da parte dei gestori di pro-
prietà forestali. «Si intende attiva-

re meccanismi di incentivo per gli 
interventi selvicolturali di contra-
sto al bostrico attivati dai proprie-
tari e gestori di superfici boscate» 
è quanto prevede la Giunta regio-
nale. La Regione, inoltre, interver-
rà con progetti in amministrazio-
ne diretta, ove si identifichino esi-
genze di pubblica utilità legate a si-
tuazioni di urgenza e criticità. È al-
lo studio la pianificazione del ripri-
stino delle aree colpite. Più specifi-
catamente, si interverrà con tagli 
fitosanitari nell’ambito della pro-
grammazione annuale di Sistema-
zioni idraulico–forestali, identifi-
cando le situazioni di urgenza e le 
criticità dove l’intervento abbia ca-
rattere di  pubblica utilità  e  con 
priorità ai soprassuoli a prevalen-
te funzione protettiva. Saranno av-
viati progetti di progressiva stabi-
lizzazione dei versanti, anche me-
diante opere di rimboschimento e 
di ingegneria naturalistica di tipo 
leggero.

Gli  esperti  della  Regione pro-
muoveranno una lotta attiva tra-
mite la predisposizione di gruppi 
di piante esca, per eliminare diret-
tamente (esbosco o scortecciatu-
ra) parte della popolazione di in-
setti che può colpire le piante sa-
ne. Non mancherà infine l’iniziati-
va per la segnalazione e il monito-
raggio in caso di schianti o altri di-
sturbi ai danni di popolamenti di 
abete  rosso,  possibile  volano  di  
nuove  infestazioni.  Un  capitolo  
corposo è dedicato anche alla ge-
stione forestale e alla valorizzazio-
ne della filiera foresta-legno, nella 
consapevolezza che il sostegno e 
lo sviluppo delle attività economi-
che connesse alla cura del territo-
rio offrono garanzie di conserva-
zione e tutela. —

FDM
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L’impatto del bostrico sulle foreste, è anche una questione di pae-
saggio. Che in un’area a forte vocazione turistica come le Dolomi-
ti, mette a rischio un bene prezioso. «Tra i tanti problemi che il bo-
strico porta con sé, non va tralasciato l’impatto sul paesaggio – te-
stimonia il sindaco di Livinallongo, Leandro Grones – È un aspet-
to che non possiamo certamente sottovalutare, data la forte voca-
zione turistico–ricreativa di molte aree della montagna veneta in-
teressate dall’infestazione». 

DOLOMITI
ASSEDIATE

l’evento

Imprese forestali
protagoniste
in fiera a Longarone

La gestione delle foreste, in 
ambito economico e tecni-
co, è al centro del prossimo 
evento di Longarone Fiere 
che, dopo la pausa estiva, ri-
parte proprio dal “festival 
delle  Foreste”.  L’appunta-
mento in presenza è per il 
lungo fine  settimana 9-11 
settembre, ma è prevista an-
che una coda online per lu-
nedì 12. L’obiettivo è di con-
fermare i buoni risultati del-
la scorsa primavera. «Innan-
zitutto – spiega il presidente 
di Longarone Fiere Gian An-
gelo Bellati – sottolineam-
mo come la nostra attività 
dal 2022 sta ripartendo alla 
grande, puntando sul ritor-
no in presenza su cui abbia-
mo sempre creduto da più 
di un anno. I numeri di Agri-
mont e Caccia e Pesca han-
no dimostrato che c’è voglia 
di tornare a frequentare le 
fiere con grande soddisfa-
zione di visitatori, aziende e 
operatori e indotto per il ter-
ritorio. Tra qualche settima-
na si riprende con il Festival 
delle  Foreste  è  un evento  
che si verifica per la quarta 
volta e stavolta non sarà so-
lo  circoscritta  alla  foresta  
del Cansiglio come lo scor-
so anno per via della pande-
mia ma di nuovo nella sua 
collocazione  tradizionale  
nei padiglioni del quartiere 
fieristico longaronese».

« E’ un evento importantis-
simo – continua Bellati - per-
ché ci saranno i migliori spe-
cialisti, esperti, professori, 
ma anche attori del settore 
delle foreste. Noi abbiamo 
sempre pensato che questo 
fosse il nostro dovere per da-
re il nostro contributo per 
una  politica  ambientale  
compatibile con le genera-
zioni future. Quindi il Festi-
val sarà una raccolta di con-
vegni,  seminari,  conferen-
ze, all’interno del quale spe-
cialisti di tutti i settori, Mini-
steri,  Commissione  Euro-
pea,  Parlamento Europeo,  
Università, ma anche il mon-
do delle associazioni o degli 
enti che hanno qualsiasi ti-
po di competenze in ambito 
foreste,  le  Associazioni  di  
Categoria,  i  vari  soggetti  
che quindi si occupano di 
un mondo così importante e 
variegato, si confronteran-
no». 

Durante la Fiera & Festi-
val ci sarà anche spazio per 
il marchio Boster Nordest, 
salone della meccanizzazio-
ne forestale con dimostra-
zioni pratiche e un nuovo ab-
binamento ad Arte in Fiera 
Dolomiti, con all’interno la 
mostra per i cent’anni dalla 
nascita di  Augusto Murer,  
grande scultore del bellune-
se del legno. Nelle settima-
ne successive il calendario 
vede il ritorno di Expo Dolo-
miti dedicata a turismo e ri-
cettività dal 10 al 12 ottobre 
con il Dolomiti Show poi le 
fiere classiche ovvero Arre-
damont dal 29 ottobre al 6 
novembre e la mostra inter-
nazionale del gelato dal 27 
al 30 novembre. (e.d.c.) 

Il piano di interventi comprende contributi ai proprietari
Cartelli e volantini ai turisti per far luce sull’emergenza

Esche e abbattimenti:
la strategia a tenaglia
della Regione Veneto

Al lavoro per posizionare fitotrappole su un terreno infestato
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»
Il sindaco 
Leandro
Grones
e il presidente
Luca Zaia

BELLUNO

L’allarme arriva, questa volta, di-
rettamente dalla Regione. Per il bo-
strico e le sue conseguenze. «Il dif-
fondersi dell’infestazione desta no-
tevole preoccupazione per gli im-
patti che sta già iniziando ad avere 
e che potranno divampare nei pros-
simi anni in particolare sulle fun-
zioni  protettiva,  economico–pr-
oduttiva, paesaggistico–ricreativa 
e ambientale dei boschi colpiti». E’ 
quasi un “urlo” quello che trovia-
mo contenuto nelle linee guida per 
la lotta al coleottero, licenziate il 9 
agosto dalla Giunta regionale. L’e-
mergenza, si spiega, continuerà an-
cora per 4 anni. E farà danni al bo-
sco «pari a 5-6 volte quelli di Vaia», 
anticipa  l’assessore  regionale  
all’ambiente, Giampaolo Bottacin. 

PRIMI DATI 
A seguito degli eccezionali eventi 
meteorici del 28, 29 e 30 ottobre 
2018, con lo schianti di alberi su 
una superficie di18mila ettari, pari 
a quasi 2,7 milioni di metri cubi di 
legname abbattuto, a partire dal 
2021 la questione fitosanitaria ha 
assunto  rilevanza  in  riferimento  
agli attacchi parassitari da parte di 
coleotteri scolitidi, in particolare a 
carico dei boschi di abete rosso. Il 
riepilogo è del professore Andrea 
Battsti, dell’Università di Padova, 
consulente della Regione. Ad esse-
re colpiti, non solo i tronchi a terra 
non prontamente esboscati, ma an-
che piante in piedi.

I MONITORAGGI 
Il dinamismo del bostrico è stato 
monitorato sia attraverso la collo-
cazione di trappole a feromoni sia 
con elaborazioni da dati satellitari 
per individuare le superfici colpite, 
sia infine tramite la sorveglianza di-
retta. Il monitoraggio del 2021, at-
traverso le trappole – più di 57 i siti 
oggi sotto controllo, dal Feltrino fi-
no al  Comelico -  ha evidenziato 
una sensibile crescita, rispetto al 
2020, con livelli medi di cattura 
nelle prime settimane pari a quan-
to  normalmente  viene  osservato  
nel corso di un intero anno e cattu-
re medie per trappola, ben oltre il 
valore soglia di allerta, stimato in 
7–8.000 insetti/trappola durante 
la stagione. Ma ecco il numero me-
dio di insetti per trappola l’anno 
scorso:  38.355  nel  Bellunese,  
44.045 nell’Agordino, 41.524 nel 

Feltrino, 43.998 nel Longaronese 
e nello Zoldano, 29817 in Val Bpoi-
te, 20225 in Cadore, 24.067 in Co-
melico, 34.186 in provincia di Tre-
viso. 

Il  monitoraggio da satellite ha 
consentito di stimare che nel 2020 
le superfici colpite ammontavano 
a circa 153 ha, mentre nel 2021 so-
no aumentate a 975 ha, di cui oltre-
la metà in Agordino. 

In provincia, circa il 58 % dei nu-
clei  di  infestazione  si  colloca  in  
aree di proprietà pubblica, il 23 % 
in aree private, mentre il 17 % in 
proprietà di tipo collettivo (Rego-
le, Comunioni, ecc.). 

PROBLEMI GESTIONALI 
Il 56% delle aree bostricate si collo-
ca dove si può procedere all’esbo-
sco aereo su fune entro 380 m dalla 

strada, mentre il 25% è sostanzial-
mente inaccessibile. Ecco perché 
l’asportazione del materiale legno-
so, a quattro anni circa dalla tempe-
sta Vaia, è del 60% in Veneto, ovve-
ro dell’81% in provincia di Vicenza 
e del 48% nel Bellunese.

«L’azione  di  Protezione  Civile  
nel contesto della gestione post-Va-
ia – ricorda al riguard Bottacin – è 
stata necessariamente improntata 

prioritariamente a mettere in sicu-
rezza versanti e infrastrutture e a 
garantire l’incolumità della popola-
zione residente». In qualche Comu-
ne ci si lamenta di ritardi pesanti. 
«Ad  ostacolare  gli  interventi  di  
esbosco hanno concorso diversi fat-
tori – spiega ancora Bottacin - spes-
so di natura stazionale e infrastrut-
turale  (accidentalità  dei  luoghi,  
scarsa dotazione viaria, ecc.), sen-

za dimenticare che in molti casi le 
superfici schiantate sono situate in 
prossimità di elementi sensibili da 
proteggere, da cui la necessità di 
preservare in alcuni luoghi la fun-
zione protettiva garantita dai tron-
chi, dilazionando la fase di sgom-
bero del materiale legnoso». 

I TEMPI 
Il professor Battisti rileva che le in-
festazioni di bostrico su piante in 
piedi si avviano sempre con alme-
no un anno di ritardo rispetto all’e-
vento calamitoso e perdurano per 
almeno 5–6 anni. Le prospettive 
«Nei prossimi 2–4 anni, preoccupa 
un possibile aumento delle prolife-
razioni del bostrico, in quanto le 
popolazioni sono in una condizio-
ne di densità molto elevata – sotto-
linea il prof. Battisti – Ciò dipende-
rà dalle condizioni climatiche e dal-
la disponibilità di piante ancora sa-
ne, soprattutto se indebolite da fat-
tori quali vento, neve, incendi, sic-
cità prolungata, anche in conse-
guenza degli  effetti  del  cambia-
mento climatico». 

LE CONSEGUENZE 
Preoccupante l’analisi della Regio-
ne. «I danni da bostrico, soprattut-
to se interessano ampie porzioni di 
versanti acclivi, possono portare a 
una grave perturbazione dell’equi-
librio e dell’assetto del territorio, 
venendo meno la funzione protetti-
va svolta dalle foreste e innescan-
do fenomeni di dissesto idrogeolo-
gico che se non efficacemente con-
trollati possono causare gravi dan-
ni sia a manufatti ed infrastrutture 
che alle altre formazioni forestali 
esistenti, fino a minacciare l’incolu-
mità delle popolazioni residenti». 
E’ la stessa Regione Veneto ad am-
metterlo. Inoltre, la diffusa presen-
za di piante secche può favorire il 
propagarsi di incendi boschivi, ag-
gravando i fenomeni di degrado. 

Dal punto di vista commerciale, 
la perdita di valore del legname col-

pito – fanno notare gli stessi esper-
ti della Regione –, ancorché inte-
ressato dall’azione del bostrico li-
mitatamente alla parte corticale, è 
dovuta dalla colorazione bluastra 
che il legno assume a causa della 
presenza  di  funghi  simbionti  
dell’insetto che, diffusi all’interno 
delle gallerie, penetrano nel legno 
causandone la caratteristica colo-
razione e il conseguente deprezza-
mento. Il legname così alterato è 
inoltre maggiormente soggetto ad 
infestazioni secondarie di insetti xi-
lofagi che colonizzano il legno in 
profondità. 

IMPATTO ECONOMICO 
Altro significativo allarme, questa 
volta di natura economica. «Una 
forte  concentrazione  dell’offerta  
di legname nell’arco alpino orien-
tale – potenzialmente da opera e di 
alta qualità ma soggetto a rapido 
deterioramento – potrà avere sul 
mercato le criticità e ripercussioni 
sull’assetto e disponibilità delle im-
prese boschive e dell’intero siste-
ma logistico del settore, è evidente 
che notevoli  sono gli  impatti  su 
quello che, per le proprietà gestite, 
è un patrimonio che rappresenta 
una risorsa ed una fonte di reddito 
non trascurabile e caratterizzata 
da periodicità ricorrente nel tem-
po». 

È evidente il rischio di stravolge-
re nel tempo e nello spazio le utiliz-
zazioni forestali pianificate a ga-
ranzia della sostenibilità dei prelie-
vi e per preservare il patrimonio fo-
restale:  i  prelievi  forzosi  indotti  
dall’infestazione  concentreranno  
in un tempo ristretto buona pare 
della massa prevista al taglio per 
l’intero periodo di validità del pia-
no, impedendo o tralasciando, per 
mantenere l’equilibrio complessi-
vo, di fatto, l’esecuzione nella re-
stante superficie di interventi ordi-
nari  necessari  alla  complessiva  
buona gestione dei soprassuoli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rullo compressore bostrico
Boschi bellunesi decimati:
cinque volte i danni di Vaia
Il balzo visto dal satellite: da un anno all’altro le superfici colpite passate da 153 a 975 ettari
Agordino area più esposta. Un quarto delle zone attaccate è sostanzialmente inaccessibile 

livinallongo

Paesaggio compromesso dal coleottero
Il sindaco: un problema per il turismo

IL DOCUME NTO

Un’analisi puntuale del fe-
nomeno, a cui fa seguito 
un rinnovato pacchetto 
di  interventi.  Eccole  le  

azioni di contrasto messe in cam-
po dalla Regione Veneto contro il 
bostrico per il biennio 2022-2023. 
Continuerà ovviamente il monito-
raggio dell’infestazione, sia con ri-
levazioni a terra che tramite teleri-
levamento. E’ già stata avviata una 
campagna di formazione ed infor-
mazione,  mirata  sia  ai  cittadini  
che agli operatori. «Per creare una 
coscienza condivisa sulla proble-
matica delle infestazioni provoca-
te dal Bostrico tipografo», diceva il 
direttore  dell’Agenzia  regionale  
Veneto Agricoltura, Giovanni Za-
nini, presentando l’opera di tabel-
lazione di tutti i territori colpiti,  
lungo i sentieri e nei punti di sosta 
dei flussi turistici. In precedenza, 
gli stessi uffici regionali avevano 
diffuso un depliant, in lingua italia-
na ed inglese. Da diffonde nei pub-
blici esercizi, B&B, hotel, agrituri-
smi, Iat, precisando che l’infesta-
zione, «oltre a nuocere al patrimo-
nio forestale, presenta un alto im-
patto  paesaggistico  e  visivo»,  la  
cui dinamica – si precisa -, «attenta-
mente monitorata, al momento è 
ancora in evoluzione, nonostante 
le misure di contrasto poste in esse-
re». 

Lo stesso piano biennale indica 
la necessita di aveva un aggiorna-
mento continuo della situazione e 
la restituzione cartografica delle 
informazioni nonché la loro pub-
blicazione  sul  Portale  regionale  
dei dati territoriali. 

La Regione darà supporto agli in-
terventi da parte dei gestori di pro-
prietà forestali. «Si intende attiva-

re meccanismi di incentivo per gli 
interventi selvicolturali di contra-
sto al bostrico attivati dai proprie-
tari e gestori di superfici boscate» 
è quanto prevede la Giunta regio-
nale. La Regione, inoltre, interver-
rà con progetti in amministrazio-
ne diretta, ove si identifichino esi-
genze di pubblica utilità legate a si-
tuazioni di urgenza e criticità. È al-
lo studio la pianificazione del ripri-
stino delle aree colpite. Più specifi-
catamente, si interverrà con tagli 
fitosanitari nell’ambito della pro-
grammazione annuale di Sistema-
zioni idraulico–forestali, identifi-
cando le situazioni di urgenza e le 
criticità dove l’intervento abbia ca-
rattere di  pubblica utilità  e  con 
priorità ai soprassuoli a prevalen-
te funzione protettiva. Saranno av-
viati progetti di progressiva stabi-
lizzazione dei versanti, anche me-
diante opere di rimboschimento e 
di ingegneria naturalistica di tipo 
leggero.

Gli  esperti  della  Regione pro-
muoveranno una lotta attiva tra-
mite la predisposizione di gruppi 
di piante esca, per eliminare diret-
tamente (esbosco o scortecciatu-
ra) parte della popolazione di in-
setti che può colpire le piante sa-
ne. Non mancherà infine l’iniziati-
va per la segnalazione e il monito-
raggio in caso di schianti o altri di-
sturbi ai danni di popolamenti di 
abete  rosso,  possibile  volano  di  
nuove  infestazioni.  Un  capitolo  
corposo è dedicato anche alla ge-
stione forestale e alla valorizzazio-
ne della filiera foresta-legno, nella 
consapevolezza che il sostegno e 
lo sviluppo delle attività economi-
che connesse alla cura del territo-
rio offrono garanzie di conserva-
zione e tutela. —

FDM
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L’impatto del bostrico sulle foreste, è anche una questione di pae-
saggio. Che in un’area a forte vocazione turistica come le Dolomi-
ti, mette a rischio un bene prezioso. «Tra i tanti problemi che il bo-
strico porta con sé, non va tralasciato l’impatto sul paesaggio – te-
stimonia il sindaco di Livinallongo, Leandro Grones – È un aspet-
to che non possiamo certamente sottovalutare, data la forte voca-
zione turistico–ricreativa di molte aree della montagna veneta in-
teressate dall’infestazione». 

DOLOMITI
ASSEDIATE

l’evento

Imprese forestali
protagoniste
in fiera a Longarone

La gestione delle foreste, in 
ambito economico e tecni-
co, è al centro del prossimo 
evento di Longarone Fiere 
che, dopo la pausa estiva, ri-
parte proprio dal “festival 
delle  Foreste”.  L’appunta-
mento in presenza è per il 
lungo fine  settimana 9-11 
settembre, ma è prevista an-
che una coda online per lu-
nedì 12. L’obiettivo è di con-
fermare i buoni risultati del-
la scorsa primavera. «Innan-
zitutto – spiega il presidente 
di Longarone Fiere Gian An-
gelo Bellati – sottolineam-
mo come la nostra attività 
dal 2022 sta ripartendo alla 
grande, puntando sul ritor-
no in presenza su cui abbia-
mo sempre creduto da più 
di un anno. I numeri di Agri-
mont e Caccia e Pesca han-
no dimostrato che c’è voglia 
di tornare a frequentare le 
fiere con grande soddisfa-
zione di visitatori, aziende e 
operatori e indotto per il ter-
ritorio. Tra qualche settima-
na si riprende con il Festival 
delle  Foreste  è  un evento  
che si verifica per la quarta 
volta e stavolta non sarà so-
lo  circoscritta  alla  foresta  
del Cansiglio come lo scor-
so anno per via della pande-
mia ma di nuovo nella sua 
collocazione  tradizionale  
nei padiglioni del quartiere 
fieristico longaronese».

« E’ un evento importantis-
simo – continua Bellati - per-
ché ci saranno i migliori spe-
cialisti, esperti, professori, 
ma anche attori del settore 
delle foreste. Noi abbiamo 
sempre pensato che questo 
fosse il nostro dovere per da-
re il nostro contributo per 
una  politica  ambientale  
compatibile con le genera-
zioni future. Quindi il Festi-
val sarà una raccolta di con-
vegni,  seminari,  conferen-
ze, all’interno del quale spe-
cialisti di tutti i settori, Mini-
steri,  Commissione  Euro-
pea,  Parlamento Europeo,  
Università, ma anche il mon-
do delle associazioni o degli 
enti che hanno qualsiasi ti-
po di competenze in ambito 
foreste,  le  Associazioni  di  
Categoria,  i  vari  soggetti  
che quindi si occupano di 
un mondo così importante e 
variegato, si confronteran-
no». 

Durante la Fiera & Festi-
val ci sarà anche spazio per 
il marchio Boster Nordest, 
salone della meccanizzazio-
ne forestale con dimostra-
zioni pratiche e un nuovo ab-
binamento ad Arte in Fiera 
Dolomiti, con all’interno la 
mostra per i cent’anni dalla 
nascita di  Augusto Murer,  
grande scultore del bellune-
se del legno. Nelle settima-
ne successive il calendario 
vede il ritorno di Expo Dolo-
miti dedicata a turismo e ri-
cettività dal 10 al 12 ottobre 
con il Dolomiti Show poi le 
fiere classiche ovvero Arre-
damont dal 29 ottobre al 6 
novembre e la mostra inter-
nazionale del gelato dal 27 
al 30 novembre. (e.d.c.) 

Il piano di interventi comprende contributi ai proprietari
Cartelli e volantini ai turisti per far luce sull’emergenza
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Al lavoro per posizionare fitotrappole su un terreno infestato
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FERDINANDO CAMON

è un’aquila su di me,
alta nel cielo, mentre
scrivo. Sono in Val di

Zoldo, e qui ho già visto un’aquila, forse
la stessa, mentre salivo con una navet-
ta verso la Malga Pramper: la navetta e-
ra guidata da una donna energica e im-
periosa, di nome Paola, che teneva in
grembo un cagnolino docile docile, con
la testa abbassata, e raccontava a tutti
che qualche settimana prima, alla mal-
ga, mentre camminava con quel cagno-
lino, un’aquila era piombata dalle nu-
vole con la velocità di una bomba, ave-
va afferrato la bestiolina con le unghie e
ad ampie falcate se la portava in cielo,
ma la bestiolina si ribellava abbaiando
e mordendo ovunque poteva, finché l’a-
quila spalancò gli artigli e la lasciò cadere
e volò via con grande sbattimento di a-
li, ma senza preda. La Paola era convin-
ta che l’aquila ci avrebbe riprovato, per-
ciò teneva il suo cane in grembo.
Non me ne intendo di aquile. Può darsi
che siano abitudinarie. Seguo con gli oc-
chi questo volatile alto su di me e natu-
ralmente mi viene in mente Carducci:
«Ma dai silenzi dell’effuso azzurro / esce
nel sole l’aquila e distende / in tarde ruo-
te digradanti il nero / volo solenne». Ca-
pisco cose che non avevo mai capito.
L’aquila viene introdotta con un «ma»,
dunque segna un’opposizione: c’è tutto
quello che c’è, ma ecco l’aquila, che
cambia tutto. L’aquila esce nell’azzurro
e nel sole, perché l’aquila crea l’azzurro
solare. «Distende il volo» perché è calma,

’C
ha la potenza e l’altezza con sé. Dove c’è
un’aquila, tutto il resto è più basso e me-
no potente. L’aquila non può essere no-
stra, in casa nostra, sul nostro tavolo.
Pochi giorni fa un gruppo enorme di
forestali e carabinieri (quaranta più die-
ci, oggi sono nella stessa famiglia) han-
no arrestato nel Trentino-Bellunese un
gruppetto di bracconieri, che aveva uc-
ciso un’aquila reale. Per darmi più do-
lore, il giornale che pubblica la notizia
mette la foto dell’aquila reale. M’ha
sempre incuriosito il becco dell’aqui-
la, perché non è fatto come un pugna-
le, bello dritto, ma come una piccozza,
curva a rampino: con quel becco l’a-
quila non penetra ma sbrana. Quel
bracconiere che ha ucciso l’aquila rea-
le la voleva tutta per sé.
Guardo quest’aquila alta su di me e mi
chiedo di chi è, a chi risponde, perché
esiste. Cos’è. Non è mia, è di tutti, quel-
li che esistono adesso e quelli che esi-
steranno domani e dopo. È dei nati, dei
nascenti e dei nascituri. Se io da qui con
un fucile sparassi a quell’aquila che
ruota su di me e la tirassi giù, farei una
rapina alle generazioni future. Non è
soltanto bello, è anche giusto, e vorrei
dire armonioso, che l’aquila distenda il
nero volo solenne, e scavalchi i monti
e sparisca oltre l’orizzonte: così il mon-
do resta completo. Chi ha ucciso quel-
l’aquila e la tiene in casa ha dato una
coltellata al mondo e ne ha strappato
via un brandello. L’aquila su di me sca-
valca i monti e sparisce. Non la vedo
più, ma sono contento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leggendo i giornali e guardando il cielo sopra le mie montagne

NON TOCCATE LE AQUILE

E QUEL NERO VOLO SOLENNE
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L’ALLARME

Dal 1800 ad oggi
200 ghiacciai sono

scomparsi.
Legambiente
ripropone la

"Carovana" per
monitorare la

situazione di una
decina di loro:

«La calotta glaciale
dell’Antartide si

può ancora salvare»

Sulle Alpi temperature record
«Agiamo sul riscaldamento»
ANDREA ZAGHI

alla fine dell’Ottocento ad
oggi 200 ghiacciai alpini so-
no scomparsi. Al loro posto

un paesaggio lunare, fatto di pietre e
detriti. Secco e caldo anche in alta
quota. Mentre emergono quasi ogni
giorno dal ghiaccio che si fa acqua,
resti della storia naturale e umana
che ha costellato le Alpi. Effetti, tut-
ti, del cambiamento climatico che
sembra aver accelerato il suo corso
tra tempeste tropicali in Europa e
temperature africane in montagna.

D
Qualcosa che occorre capire fino in
fondo. È per questo che da ieri Le-
gambiente organizza, per la terza
volta, la “Carovana dei ghiacciai”,
campagna itinerante di sensibilizza-
zione e conoscenza sul tema dello
scioglimento dei ghiacciai alpini.
L’iniziativa è in collaborazione con il
Comitato glaciologico italiano, so-
stenuta da Sammontana e Frosta,
con partner tecnico Ephoto. Obiet-
tivo informare ma anche monitora-
re lo stato di salute di una decina di
ghiacciai. Ieri e oggi tappe sui ghiac-
ciai del Monte Bianco del Miage e Pré

de Bar (Valle d’Aosta), poi si passerà
a quelli del Monte Rosa di Indren
(Piemonte); si toccherà quindi il
ghiacciaio dei Forni (Lombardia),
quello della Marmolada (Veneto -
Trentino), per arrivare al ghiacciaio
del Montasio (Friuli-Venezia Giulia)
dal 1° al 3 settembre. Ogni tappa sarà
di due giornate dedicate «all’escur-
sione e osservazione delle morfolo-
gie glaciali e delle recenti variazioni
ambientali, alle riflessioni su cam-
biamenti climatici e bisogni di adat-
tamento e momenti di arte con il so-
lenne saluto al ghiacciaio». Tutto per
far comprendere sempre di più cosa
sta accadendo e, soprattutto, cosa si
può fare. Perché la scomparsa dei
ghiacciai non significa solo la perdi-
ta di monumenti naturali ma anche
l’esaurimento di risorse idriche fon-
damentali per le pianure, per le loro
coltivazioni, per le città. Senza dire di
un equilibrio naturale che viene mi-
nato. Per questo la campagna di Le-
gambiente è promossa nell’ambito
della più vasta iniziativa ChangeCli-
mateChange.
Per capire meglio cosa accade, basta
sapere che sulle Alpi le temperature
stanno crescendo a una velocità dop-
pia rispetto alla media globale. L’at-
mosfera oltre i 3.500 metri è in tota-
le disequilibrio; a fine luglio lo zero
termico è stato registrato sulle Alpi
svizzere a 5.184 metri: qualcosa di
eccezionale, ma in negativo. Sono gli
effetti, spiegano i tecnici di Legam-
biente e del Comitato glaciologico,
dell’inverno 2021-2022, «estrema-
mente mite e siccitoso in tutto l’ar-
co alpino (in molte aree si è supera-

ta la soglia dei 100 giorni senza piog-
gia). Più in generale, la neve al suo-
lo, negli ultimi 10 anni ha subito un
costante decremento; molti nivo-
metri già a maggio sono arrivati a ze-
ro». Del cambiamento climatico le
montagne «ci lanciano un sos forte
e chiaro», avverte Giorgio Zampetti,
direttore nazionale Legambiente. In-
tanto, dai luoghi dove i ghiacciai e-
rano padroni, emerge di tutto. Non
solo animali mummificati come la
marmotta a 4.200 metri di quota sul
Monte Rosa, ma soprattutto le ossa
umane trovate sul ghiacciaio di
Chessjen nel Vallese o il corpo emer-
so dal ghiacciaio Stockji vicino a Zer-
matt, a nordovest del Cervino. Nella
prima settimana di agosto una gui-
da alpina ha invece scoperto il relit-
to di un aereo precipitato sul ghiac-
ciaio dell’Aletsch, vicino alle cime
della Jungfrau e del Mönch, nel 1968.
Il cambiamento climatico riguarda
tutto il pianeta. L’Artico si è riscalda-
to 4 volte più velocemente del resto
del mondo negli ultimi 40 anni. Lo di-
ce uno studio pubblicato sulla rivista
Communications Earth & Environ-
ment del gruppo Nature, che spiega
come il fenomeno rimetta in discus-
sione i modelli che spiegano l’innal-
zamento del livello dei mari. C’è però
una nota positiva. Se riuscissimo a
contenere il riscaldamento globale
entro i 2 gradi come previsto dagli ac-
cordi di Parigi sul clima, potremmo
ancora salvare la calotta glaciale più
grande del mondo, quella dell’Antar-
tide orientale (Eais). Però occorre a-
gire molto ma molto in fretta.
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Qui accanto

il ghiacciaio

della

Marmolada;

per gli

esperti ha

pochi anni

di vita

/  Ansa

conseguito un master in comunicazione gantin, appare «falsa, corrotta, lontana».Sara Segantin:

I "FRIDAYS FOR FUTURE"

I giovani attivisti: «Il voto?
Ci responsabilizzi sul clima»

Siccità del Po
«Il peggio
sembra
alle spalle»

Nel quadro di

drammatica siccità

che quest’estate ha

colpito il Po, il

periodo più difficile

dovrebbe essere alle

spalle ma il sollievo

non è che

temporaneo perché

emergenze di questo

tipo non sono più

eccezione ma

«ordinarietà». Ne è

convinto Alessandro

Bratti, neo segretario

generale dell’Autorità

distrettuale del Fiume

Po, che fa il punto

sulla grande sete del

Po e rilancia con la

necessità di interventi

strutturali non più

procrastinabili. E non

solo. C’è bisogno che

ogni territorio faccia

la sua parte, con

un’Autorità che

magari abbia dei

poteri regolatori più

puntuali. I nuovi dati

sullo stato

idrogeologico del Po

arriveranno fra una

settimana, ma le

ultime rilevazioni
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IL CENSIMENTODEI NUOVI BRANCHI

Raddoppiati sullemontagne lombarde
«I lupi non sono più in via d’estinzione»
Ispra:102gruppie22coppiesulleAlpi.Strategieefondiperlaconvivenzapacifica

Prima gli avvistamenti spo-
radici, ma regolari, da 10 anni
a questa parte, nei boschi del
Parco del Ticino, nel Pavese e
nel Varesotto. Poi l’esemplare
salvato dalle acque della Dar-
sena a Milano nel 2019 e, infi-
ne, il giovane lupo ritrovato
morto a Binasco. Indizi che la-
sciavano intuire un aumento
della popolazione dei lupi in
Lombardia. Ma ora c’è la cer-
tezza. Il lupo non è più un ani-
male in via di estinzione. Le
Alpi lombarde sono il suo
nuovo territorio, di caccia e di
vita. È qui che questi animali
trovano territori liberi, ancora
da colonizzare. Le aree penin-
sulari, invece, sono già sature.
A dirlo sono i risultati del pri-
mo monitoraggio nazionale,
prodotto dall’Ispra. Uno stu-

dio coordinato dal Centro re-
ferenza grandi carnivori del
Piemonte e dall’Università di
Torino, nell’ambito del pro-
getto Life WolfAlps Eu, di cui
Regione Lombarda è partner.
«La popolazione di lupo è cre-
sciuta nell’arco alpino italiano
negli ultimi tre anni, addirit-

tura raddoppiando sia nel nu-
mero delle unità riproduttive
documentate che nella distri-
buzione minima», spiega
Francesca Marucco, respon-
sabile scientifica di progetto
Life WolfAlps Eu.
Sull’arco alpino sono stati

censiti 102 branchi e 22 cop-

pie, che si muovono fra Valle
d’Aosta, Piemonte, Lombar-
dia Trentino, Liguria. Guar-
dando al territorio lombardo,
si conferma la presenza stori-
ca nell’Oltrepò Pavese. In ter-
ritorio alpino invece vivono
stabilmente due branchi e
una coppia. Un branco inse-
diatosi dal 2015 in provincia
di Como, che frequenta
un’area tra l’Alto Lario e la
provincia di Como. Un secon-
do, presente in Valcamonica
dal 2019, che si sposta anche
in provincia di Trento. La cop-
pia, invece, già avvistata nel
2020 al confine tra la provin-
cia di Brescia e Sondrio, si è
riprodotta e ha formato un
nuovo branco (una lupa par-
torisce da tre a dieci cuccioli
una volta l’anno). Il futuro,
scrivono i ricercatori «fa pre-
sumere un aumento della
presenza della specie nei
prossimi anni in Lombardia,
dato che vi sono molti territo-
ri favorevoli all’insediamento
della specie attualmente non
occupati da branchi» scrivo-
no i ricercatori. La densità dei
branchi sulle montagne pie-
montesi è, infatti, già satura.
Gli esemplari giunti alle porte
di Miano, invece, sono indivi-
dui che si erano persi, cercan-

do un partner o del cibo. Non
si tratta, insomma, di presen-
ze stabili. Un giovane lupo
può arrivare a percorrere fino
a 1.500 chilometri in un mese
e un branco controlla da 80 a
500 chilometri quadrati, me-
diamente 300. La crescita del
numero di questi animali
porta a conflitti con gli alleva-
tori, soprattutto nei mesi esti-
vi. Fondamentale è trovare un
equilibrio: è questo uno degli
obiettivi di Wolfalps.

«Il lupo è una specie protet-
ta dalla normativa nazionale e
dall’Ue. Pertanto le iniziative
che Regione Lombardia ha
messo in campo in questi an-
ni sono finalizzate a dare gli
strumenti che consentano
una coesistenza armonica del
lupo con le attività antropiche
come l’allevamento, l’agricol-
tura e il turismo. Per ottenere
questi risultati incentiviamo
l’acquisto di recinzioni elettri-
ficate e di cani da guardiania,
ma soprattutto le attività di
formazione e informazione
su come agire in caso di danni
da predazione del lupo. E le
attività di educazione am-
bientale anche finalizzate al-
l’ecoturismo», spiega l’asses-
sore lombardo all’Ambiente
Raffaele Cattaneo. Già, perché
il lupo attira anche turisti.
Tanto che, quest’estate, Re-
gione Lombardia ha lanciato
addirittura un primo catalogo
di viaggi a piedi sugli alpeggi
dove vivono i branchi, con
proposte ad hoc anche per i
bambini.

Giovanna Maria Fagnani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Famiglie

 In Lombardia

i lupi sono

nell’Oltrepò

Pavese, nel

territorio

alpino, in
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Como, in

Valcamonica

e tra Brescia e

Sondrio

 Nell’arco

alpino, negli

ultimi tre anni,

la popolazione

è addirittura

raddoppiata

Dalla Regione
Aiuti per l’acquisto
di recinzioni e cani
E nascono percorsi
turistici dedicati

Tra i boschi

I lupi possono

percorrere

fino a 1.500

chilometri

in un mese.

I monti lombardi

si popolano

anche perché

il Piemonte

è saturo (foto

da LifeWolfAlps

Eu)

Attesi i temporali

T
emporali e nubifragi accompagnati da forti raffiche di
vento sono attesi oggi su Milano e gran parte della
Lombardia, a causa di una perturbazione atlantica

che determinerà un progressivo sensibile peggioramento
del tempo. La protezione civile ha emesso l’allerta
arancione. Viste le previsioni, anche in considerazione
della lunga siccità, i parchi recintati in città oggi resteranno
chiusi. La protezione civile suggerisce, inoltre, di
suggerisce di non sostare, nè in auto, nè a piedi, sotto gli
alberi (in strada, nei giardini, nei cimiteri), e nemmeno
vicino a impalcature, a dehors e tende e, in generale a
manufatti che possono essere spostati dal vento. Oggetti e
vasi su davanzali e balconi vannomessi in sicurezza.

G.M.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scatta l’allarme
maltempo
Parchi chiusi
per precauzione

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

Gestione Governativa dei servizi pubblici
di navigazione sui Laghi Maggiore

di Garda e di Como
Si rende noto che sulla Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea 2022/S 152-435854 del
09/08/2022, sulla Gazzetta Ufficiale delle Re-
pubblica Italiana, V Serie Speciale n.93 del
10/08/2022 è stato pubblicato il bando relativo
alla gara telematica a procedura ristretta ai sen-
si dell'art. 61 del D.Lgs 50/2016 per la fornitura
di n.1 motonave da 350 passeggeri destinata
alla Navigazione Lago di Como.
Luogo principale di esecuzione: Cantiere
Navale di Dervio sito in Via Marconi, DERVIO (LC).
Valore totale stimato: Euro 5.525.000 + IVA.
Criterio di aggiudicazione: Il prezzo non è il
solo criterio di aggiudicazione
Durata del contratto: 24 mesi.
Termine per la ricezione delle domande di
partecipazione: ore 12.00 del 30/08/2022.
I documenti di gara sono disponibili per un
accesso gratuito, illimitato e diretto presso:
HTTPS://LAGHINORD-APPALTI.MAGGIOLICLOUD.IT/PORTALEAPPALTI/IT/HOMEPAGE.WP

Il Direttore Generale

Avv. Alessandro ACQUAFREDDA

COMUNE DI MILANO - AREA GARE BENI E SERVIZI
Avviso di Gara

Oggetto Appalto 15/2022 CIG 9346635F30 Affidamento del servizio finalizzato al supporto tecni-
co delle vasche dell’Acquario Civico. Procedura aperta sulla piattaforma della Regione Lombardia
acquisti telematici Aria/Sintel.
Importo € 679.212,16 IVA esclusa, di cui € 1.150,00 IVA esclusa per oneri sicurezza per interfe-
renza non soggetti a ribasso d’asta.
Tipo di procedura aperta, offerta economicamente più vantaggiosa.
Termine ricevimento offerte 15/09/2022 ore 13:00. Seduta di gara apertura plichi 16/09/2022
ore 10:00. La seduta di gara si svolgerà in modalità da remoto e sarà tracciata in via telematica.
La documentazione di gara è pubblicata sul sito internet
https://servizi.comune.milano.it/web/guest/ricerca-bandi-gara e sul sistema di intermediazione
telematica di Regione Lombardia denominato Sintel, all’indirizzo internet www.ariaspa.it.
Invio Bando GUUE: 03/08/2022 Il R.U.P. Nicoletta Ancona

Il Direttore di Area:Manuela Franca Loda

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili Provveditorato interregionale alla
Opere Pubbliche Lombardia-Emilia Romagna,

p.le Morandi nr. 1 Milano
PEC oopp.lombardia-uff1@pec.mit.gov.it

ESTRATTO AVVISO DI GARA
Procedura aperta per l’affidamento del servizio di
progettazione definitiva ed esecutiva riguardante
7 Bassi Fabbricati, in relazione all’intervento di
“Ristrutturazione edilizia, adeguamento normativo
e rifunzionalizzazione ad uso magazzini ed uffici di
n. 7 Bassi Fabbricati all’interno della Caserma Santa
Barbara di Piazzale Perrucchetti 1, a Milano” CIG:
92367696E8 – CUP: J42E15000000008 – CPV:
71250000-5 – Codice Gara: M002-2022 – Criterio:
offerta economicamente più vantaggiosa. Importo
del servizio a base di gara € 1.619.750,86 oltre IVA
e CNPAIA.Termine ricevimento offerte: 27.09.2022
ore 12.00. Apertura offerte: 29.09.2022 ore 10,00.
L'appalto è finanziato con i fondi dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore diMilano.Bando integrale e do-
cumentazione disponibili all’indirizzo www.mit.gov.it
nella Sez. «Amministrazione Trasparente-Bandi di
gara e contratti», mediante ricerca con il CIG. RUP
Dott. Arch. Marco Valenti. Invio G.U.C.E. 05.08.2022

Il Provveditore
(Dott. Ing. Fabio Riva)
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Fonte». La strada asfaltata è 
agevole e prosegue fino all’am-
pio posteggio dei Forni (che è 
posto a 2.150 metri di altitudi-
ne), nei pressi dell’omonimo ri-
fugio.

Zaino in spalla ci si incammi-
na nella vasta valle Cedec, se-
guendo la comoda mulattiera 
che in circa 2 ore conduce al ri-
fugio Pizzini-Frattola (2.706 
metri). Situato nella testata del-
la vallata in posizione panora-
mica, è immerso in una vasta 
conca rocciosa che ricorda un 
paesaggio marziano, se non fos-
se per lo spettacolo delle più im-
portanti cime del gruppo del-

l’Ortles-Cevedale, che si trova 
nel cuore del Parco nazionale 
dello Stelvio.

Proseguendo, in corrispon-
denza della stazione di valle del-
la teleferica, la mulattiera si tra-
sforma in un sentiero via via più 
ripido che consente di superare 
in circa 1 ora e mezza gli ultimi 
570 metri di dislivello. Giunti al 
rifugio Casati-Guasti (3.269 
metri) ogni fatica è ripagata dal 
panorama: dopo circa 3 ore e 
mezza di cammino siamo al co-
spetto del ghiacciaio del Ceve-
dale. 

In sintesi possiamo suddivi-
dere l’itinerario in tre macro se-

zioni consecutive, con un cre-
scendo di difficoltà e di quota: 
il primo va dal parcheggio dei 
Forni fino al rifugio Pizzini-
Frattola, una lunga mulattiera 
valutata con difficoltà turistica. 
Il secondo dal Pizzini al Casati-
Guasti, seguendo il sentiero Cai 
528 classificato con difficoltà 
escursionistica, a cui però biso-
gna prestare attenzione soprat-
tutto in virtù della quota elevata.

C’è poi il terzo e ultimo step 
per le escursioni con partenza 
dal rifugio Casati: da qui in poi 
le ascese assumono caratteristi-
che alpinistiche in ambiente 
glaciale.

Scialpinisti al rifugio Casati-Guasti, posto a 3.269 metri di quota, nella zona del Cevedale  FOTO DI DARIO BONZI

Sul «re» Cevedale
da Santa Caterina

È
 titolato «Tra i re» il re-
portage che la rivista 
Orobie di agosto dedi-
ca a un’escursione tra 
le montagne della Val-
tellina, sul Cevedale. 

Fino ai 3.769 metri di quota di 
una delle vette icona dell’alpini-
smo nel racconto di Massimo 
Cervelli e con le fotografie di 
Dario Bonzi. Le emozioni di un 
«buon escursionista medio» alla 
sua prima salita lungo la via nor-
male da Santa Caterina. Con una 
indimenticabile notte al rifugio 
Casati, viste da incanto, la soffe-
renza del ghiacciaio e vere pagi-
ne di storia.

n Escursione 
dal rifugio Forni 
fino ai 3.769 metri 
della vetta simbolo 
dell’alpinismo

n È una proposta 
tratta dalla rivista 
Orobie di agosto: 
viste da incanto e 
ghiacciaio che soffre

«Tra i re» è l’ottava puntata 
dei reportage che il mensile sta 
dedicando quest’anno al tema 
dei «Paesaggi». Questo itinera-
rio, immerso nel cuore del Parco 
nazionale dello Stelvio,  è tratto 
proprio dall’ampio servizio pub-
blicato su Orobie di agosto.

L’accesso alla via normale del 
Cevedale dal versante lombardo 
è quindi da Santa Caterina Val-
furva (Sondrio). Giunti nel bor-
go montano vanno seguite le in-
dicazioni per la valle dei Forni. 
L’ingresso in auto è vincolato al 
pagamento del ticket di pedag-
gio e la macchinetta automatica 
è installata al parcheggio «La 

STELVIO, NEL PARCO
TRA LE MONTAGNE

Una proposta di
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II Uno degli effetti della ridu-
zione del numero dei parlamen-
tari, che ha comportato l’esigen-
za di ridisegnare i collegi eletto-
rali, allargandoli a dismisura, è 
che con tutta probabilità dopo 
il 25 settembre 2022 ci saranno 
pochi “montanari” in Parlamen-
to. Deputati e senatori saranno, 
sempre più e come non mai, 
espressione del mondo urbano. 
L’Unione nazionale dei comu-
ni, comunità ed enti montani 
(Uncem) è uno dei soggetti che 
più ha denunciato questa deri-
va, e nei giorni scorsi in vista 
delle elezioni politiche ha pub-
blicato la propria «Agenda Mon-
tagna», chiedendo ai candidati 
e a tutti i partiti politici «una 
specifica attenzione per i terri-
tori, per le aree interne, per le 
comunità delle Alpi e degli Ap-

pennini e per le aree montane». 
Non è un vezzo: il 58,2% del ter-
ritorio italiano è montano, am-
ministrato da oltre 4.200 Comu-
ni in cui risiede una popolazio-
ne di 14 milioni di persone, cit-
tadini italiani «di serie C», a cau-
sa di sperequazioni e disugua-
glianze sociali, legate in partico-
lare al mancato accesso ai servi-
zi essenziali. 
MANCANO  SCUOLE,  mancano  
ospedali, mancano medici di fa-
miglia  e  servizi  specialistici,  
mancano una viabilità moder-
na e servizi di trasporto pubbli-
co locale, mancano banche ed 
uffici postali, asili nido e - in 
molti casi - anche botteghe e 
bar. «I paesi non sono solo bor-
ghi-destinazione turistica,  ma 
luoghi dove vivere, lavorare, fa-
re impresa e volontariato» scri-
ve Uncem introducendo la pro-
pria agenda, richiamando così 

la propria ferma opposizione al 
«bando-borghi» del Pnrr, che ha 
investito un miliardo di euro in 
una logica di attrattività turisti-
ca e non per migliorare le condi-
zioni di abitabilità.

Sono altri gli interventi ur-
genti e necessari, secondo l’as-
sociazione presieduta da Marco 
Bussone. Il primo riguarda un 
riordino del sistema fiscale, ca-
pace di garantire «criteri di se-
lettività e peculiarità per i terri-
tori montani», per le imprese e 
per gli Enti locali. «Defiscalizza-
re - spiega un contributo di Bus-

sone - è più importante dell’arri-
vo di contributi: le imprese han-
no bisogno di interventi stabili 
e duraturi nel tempo». Secondo 
Uncem, questa fiscalità di van-
taggio potrebbe essere finanzia-
ta prevedendo un pagamento 
dell’uso delle reti da parte dei gi-
ganti del web, portando gettito 
e risorse  per gli  investimenti  
nelle aree rurali.
UN ALTRO ELEMENTO chiave d'in-
tervento riguarda «la ricomposi-
zione  fondiaria»,  perché  «la  
frammentazione delle particel-
le è talmente elevata da blocca-
re completamente investimen-
ti e nuove imprese in tanti terri-
tori montani». Contro l’abban-
dono delle terre servono agevo-
lazioni  alla  compravendita di  
terreni e una normativa che per-
metta la fruizione agricola dei 
territori. «La nuova Pac non è so-
lo per le grandi imprese della 
pianura» denuncia Uncem, in 
merito alle risorse della politica 
agricola comune europea. Ac-
canto all’agricoltura, c'è la que-
stione del patrimonio forestale 
nazionale: «La nuova Strategia 
forestale nazionale deve essere 
pienamente attuata, con pianifi-
cazione, gestione attiva, certifi-
cazione,  servizi  ecosistemi-
ci-ambientali e filiere produtti-
ve che valorizzino 12 milioni di 
ettari di territorio, un terzo del-
la superficie del Paese». 
DEV’ESSERE PRIORITARIO  anche  
quello che viene definito «l’in-
nervamento digitale della mon-
tagna». Per com’è stato disegna-
to, il piano per Banda ultralarga 
non sta dando risposte al digital 
divide, e mancano anche ripeti-
tori per la telefonia in comuni 
dove spesso non arriva nemme-
no il servizio televisivo.

Non dimentica, Uncem, nem-
meno i servizi di cittadinanza 
tradizionali, invitando il Parla-
mento  a  dare  concretezza  ai  
Lep, definendo «livelli essenzia-
li delle prestazioni» per traspor-
ti, asili e scuole, tenendo conto 
della  peculiarità montana co-
me «area di sovracosti struttura-
li permanenti che devono esse-
re garantiti per il diritto di citta-
dinanza». Dov’è finita la retori-
ca sulla sanità territoriale che 
imperava durante il lockdown 
pandemico? Va definito un nuo-
vo welfare pubblico capace di 
colmare «i divari strutturali sto-
rici del vivere in montagna», va-
lorizzando le comunità che for-
mano «imprese di comunità». 

Per dar corpo a questa agen-
da, i Comuni devono poter la-
vorare: la riforma degli enti lo-
cali deve garantire spazi finan-
ziari per investimenti e per la 
spesa corrente, ma devono an-
che  essere  consentite  assun-
zioni  ai  Comuni  e  agli  Enti  
montani (Comunità e Unioni 
montane).  Quando le idee ci 
sono, mancano spesso le perso-
ne per realizzarle.

San Romano in Garfagnana (Lucca)

Il 58,2% del 

territorio italiano

è montano, 

amministrato da 

oltre 4.200 Comuni 

«Cittadini di serie C»,
i dimenticati 
della montagna
Sperequazioni, disuguaglianze e assenza di servizi interessano 
14 milioni di persone. Le proposte di Uncem in vista del voto
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BELLUNO Il vademecum per
escursioni senza rischi di
«Sfantà» già a 800 «download»
a pochi giorni dal lancio. Una
guida semplice e accessibile a
tutti, con nove consigli per chi
intraprende escursioni in
montagna.
L’associazione nasce per ri-

cordare Federico Lugato, mari-
to della presidente Elena Pan-
ciera, scomparso e trovato sen-
za vita un anno fa in Val di Zol-
do dopo 19 giorni di ricerche.
L ’obiet t ivo di questo va-
demecum è sensibilizzare alla
sicurezza nonché supportare la
ricerca di persone disperse. Il
nome «Sfantà» in dialetto zol-
dano significa «temporanea-
mente perso». L’associazione
coinvolge 50 volontari da tutta
Italia e punta alla divulgazione,
il primo raduno ufficiale sarà il
4 settembre in Val di Zoldo.
«Abbiamo lanciato la new-

sletter e siamo molto attivi sui
social — spiega la presidente
— Ci sono anche tanti escur-

sionisti anche di lungo corso
che scompaiono, non solo
principianti, perché ignorano
le regole di base, ad esempio
vestirsi con colori sgargianti o
accedere il Gps prima di parti-
re. Vogliamo che tutti si goda-
no la montagna in sicurezza e
tornino a casa per cena».
Federico Lugato, il 39enne

mestrino di Trivignano e resi-
dente a Milano a cui è dedicata
l’associazione, era stato trovato
senza vita il 13 settembre a Col
del Michiel, in Val di Zoldo, do-
po 19 giorni di ricerche. La mo-
glie Elena si era subito attivata
sui social per le ricerche. Ogni
giorno pubblicava foto, video,
appelli, riuscendo a mobiliare

più di 400 persone e lanciando
una raccolta fondi chiamata
#troviamofederico raggiun-
gendo 32 mila euro. L’ultimo
post del suo profilo in cui com-
pare Federico risale al 30 mag-
gio scorso, nove mesi dopo, in
cui scrive «Ancora non mi ca-
pacito che siano passati nove
mesi senza di lui. In fondo, mi
pare sempre che debba tornare
da un momento all’altro da un
lungo viaggio. Non mi sembra
neanche che non ci sia, perché
c’è ogni singolo giorno, ogni
momento».
Un tema sentito quello della

sicurezza in montagna consi-
derando quanti dispersi e feriti
si stanno registrando nell’ulti-
mo biennio. Ieri a mezzogior-
no l’elicottero di «Dolomiti
Emergency» è volato alle Ca-
scate di Fanes dove un escur-
sionista era scivolato sbattendo
la testa. Recuperato dal tecnico
di elisoccorso con un verricello
di 30 metri, l ’infortunato,
69enne padovano di Saonara, è

stato accompagnato all’ospe-
dale di Belluno.
Sempre ieri soccorsa anche

una cordata di alpinisti sulle
Tre Cime di Lavaredo, lungo la
via dello Spigolo Giallo: una
polacca di 42 anni colpita alla
mano da un sasso, con frattura
a un dito. L’elisoccorso l’ha
portata all’ospedale di Cortina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sicurezza inmontagna,vademecumcon«Sfantà»
OmaggioaFedericoLugatoaunannodallamorte
L’associazione per l’escursionistamestrino perito in Zoldo, 800 downloaddei consigli

L’iniziativa

di Alice Manfroi

I soccorsi di ieri
Un 69enne padovano
salvato dopo aver
battuto la testa, un’al-
pinista sulle Tre Cime

Le ricerche vane Lo sforzo per trovare Federico Lugato (accanto la moglie)
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Marmolada,nuovocrollolegatoalcambiamentoclimatico
Il geologo: «Fenomeni dovuti a caldo, piogge e arretramento del permafrost». Sotto controllo 50 siti

TRENTO Il crollo di roccia avvenuto da Cima Uo-
mo, a 3.010metri sullaMarmoladamartedì po-
meriggio, è un fenomeno naturale. «Le Dolo-
miti hanno proprio queste peculiarità di bel-
lezza morfologica tra i criteri di selezione per
diventare patrimonio Unesco, cioè erosione e
crolli — spiega il dirigente del Servizio geolo-
gico della Provincia di Trento, Mauro Zambot-
to —. Chi percorrere queste montagne si ac-
corge che spesso ci sono frane ai piedi delle
pareti, più o meno antiche e colonizzate dalla
vegetazione: siamo testimoni degli eventi at-
tuali che possano sembrare più frequenti ma
sono naturali, indotti da clima, piogge e arre-
tramento del permafrost (la parte sempre ge-
lata dellamontagna,ndr),ma sempre esistiti».
Eccessivo dire che la causa è l’uomo, anche se
la sua parte la fa con le emissioni. La frana di
Cima Uomo non ha coinvolto escursionisti ma
ha provocato molta paura dopo il distacco di
parte del ghiacciaio, a Punta Penia, il 3 luglio
responsabile di undici vittime.
La bellezza morfologica delle Dolomiti, dice

Zambotto, con le caratteristiche guglie, è stata
determinata da erosione e crolli di roccia co-

me quello dell’altro ieri. Il Servizio geologico
determinerà il volume del distacco, non supe-
riore ai 200metri cubi dimateriale, che ha cre-
ato un velo di polvere e detriti sul terreno. Se-
condo i tecnici questi eventi possono sembra-
re più frequenti rispetto al passato, «ma si trat-
ta di crolli naturali causati dall’arretramento

del permafrost, da piogge ed escursione ter-
mica», precisa Zambotto. Secondo quanto
emerso dal sopralluogo effettuato subito do-
po, il distacco è avvenuto un centinaio dimetri
più a valle rispetto alla vetta. «E’ caduta una
mole esigua di materiale, modesta rispetto ad
altre frane in zone meno frequentate, come
quella di 15mila metri cubi a Molveno — pro-
segue Zambotto —. Certamente gli escursio-
nisti si allarmano vedendo questi fenomeni,
anche se in maniera più o meno frequenti si
sono sempre verificati nei tempi geologici e
nelle ultimemigliaia di anni». Il monitoraggio
è costante. Ai piedi di Cima Uomo, nel settore
più elevato della val San Nicolò, è peraltro si-
tuata una della più importanti aree di monito-
raggio del permafrost del Trentino orientale.
Come hanno spiegato i geologi si tratta di un
ammasso detritico (rock glacier) che contiene
ghiaccio evoluto nel tempo in condizioni di
permafrost. È uno degli oggetti geologici più
resilienti dei ghiacciai rispetto ai cambiamenti
climatici. Cima Uomo e l’area circostante sono
oggetto di studio da oltre dieci anni e rappre-
sentano il sito più studiato delle Dolomiti per

prevenire questi fenomeni.
«Resta il fatto però — aggiunge Zambotto

— che in montagna serve sempre la giusta
cautela, qualsiasi zona impervia può portare a
crolli singoli o a crolli più importanti, essendo
nella natura dellamontagna generare pericoli.
E bisogna accettarli. Se ci sono però rischi con-
clamati e importanti possiamo fare interventi
specifici, con spostamenti o chiusure di sen-
tieri, ma è difficile monitorare tutto il territo-
rio». In provincia di Trento si estende su 6.200
chilometri quadrati, di cui il 70%-75% in mon-
tagna, 4.000-4.500 chilometri quadrati. «Fac-
ciamo il possibile— chiude l’esperto— il Ser-
vizio geologico monitora oltre 50 frane e altre
situazioni in prossimità di abitati e insedia-
menti, oltre allo studio a scopo scientifico sul
permafrost, che possono essere indicatori di
crolli. Ma non ci sono pericoli immediati per
le persone».
Intanto, il 23 agosto sono previsti nuovi sor-

voli per monitorare lo stato di arretramento
del permafrost.

Marzia Zamattio
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Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 44 / 44

http://www.tcpdf.org

	Si parla di Noi - CNSAS
	SOCCORSO ALPINO, IL CALENDARIO CON I VOSTRI SCATTI (Alto Adige - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Rodengo Cade sull'Alpe, ferita una 71enne (Alto Adige - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Scivola nel bosco Turista padovana trovata dopo ore (Corriere dell'Alto Adige - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Italienerin bei Sturz mit Motorrad erheblich verletzt (Dolomiten - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Besondere Momente einfangen (Dolomiten - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Due escursionisti soccorsi in quota (L'Adige - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Rinnovata l'alleanza tra scuola, Sat e Soccorso alpino (L'Adige - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Mostra sul Soccorso Alpino (L'Adige - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Cascata del Salton anziana si infortuna (Corriere delle Alpi - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Colpita da un sasso: alpinista polacca si frattura un dito (Corriere delle Alpi - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Cade lungo il sentiero all'ospedale un 73enne (Messaggero Veneto - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Bloccato sopra la cascata a trenta metri di altezza Salvato un escursionista (Messaggero Veneto - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	CORTINA D'AMPEZZO ESCURSIONISTA FERITO PORTATO A SPALLA (Il Gazzettino ed. Belluno - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Escursionisti in difficoltà: recuperati in montagna (Il Gazzettino ed. Padova - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	«Ascoltate: in montagna non si improvvisa» (Bresciaoggi - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Salvato un bresciano bloccato sulla parete (Bresciaoggi - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Caduta in cascina Recupero in elicottero (Bresciaoggi - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Scomparso da martedì Ritrovato senza vita (Il Giornale di Vicenza - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Roana (Il Giornale di Vicenza - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Persone scomparse: 29 misteri In sei mesi 109 allontanamenti (Gazzetta Di Modena - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Base per soccorsi nel Parco (La Prealpina - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Si spezza un ramo scout ferito alla testa (Corriere Romagna ed. Rimini-San Marino - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Si ferisce alla caviglia sul sentiero del monte Altissimo, interviene il Soccorso Alpino Speleologico Toscano (Il Tirreno ed. Massa Carrara - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	II Sast omaggia Renzo Gemignani (Il Tirreno ed. Massa Carrara - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Soccorso alpino salva mamma e figlia in quota (Corriere di Viterbo - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Nel 2020 dieci mila incidenti in montagna in Italia (Quotidiano di Sicilia - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Gita finita... in elicottero (Libero - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Colpito in testa da un ramo al campo scout, paura per un 16enne (Il Resto del Carlino ed. Rimini - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Montagne sicure, evento a Curzutt (Corriere del Ticino - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Scivola in un dirupo, salvata con l'elisoccorso (Primo Piano Molise - 18/08/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Montagna e ambiente
	Rullo compressore bostrico Boschi bellunesi decimati: cinque volte i danni di Vaia (Corriere delle Alpi - 18/08/2022 - Montagna e ambiente)
	NON TOCCATE LE AQUILE E QUEL NERO VOLO SOLENNE (Avvenire - 18/08/2022 - Montagna e ambiente)
	Sulle Alpi temperature record «Agiamo sul riscaldamento» (Avvenire - 18/08/2022 - Montagna e ambiente)
	Raddoppiati sulle montagne lombarde «I lupi non sono più in via d estinzione» (Corriere della Sera ed. Milano - 18/08/2022 - Montagna e ambiente)
	STELVIO, NEL PARCO TRA LE MONTAGNE (La Provincia di Como - 18/08/2022 - Montagna e ambiente)
	«Cittadini di serie C», i dimenticati della montagna (Il Manifesto - 18/08/2022 - Montagna e ambiente)
	Sicurezza in montagna, vademecum con «Sfantà» Omaggio a Federico Lugato a un anno dalla morte (Corriere del Veneto ed. Treviso e Belluno - 18/08/2022 - Montagna e ambiente)
	Mamolada, nuovo crollo legato al cambiamento climatico (Corriere del Veneto ed. Venezia - 18/08/2022 - Montagna e ambiente)

